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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 54 del 5 Marzo 2012 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pubblica 
amministrazione: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 24 febbraio 2012 Proroga dello stato di e-
mergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità a seguito dei lavori di ammodernamento del tratto auto-
stradale A3 tra Bagnara Calabra e Reggio Calabria. 
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
REGIONE ABRUZZO COMUNICATO Legge regionale 10 gennaio 2012, n. 1. Disposizioni finanziarie per la reda-
zione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della Regione Abruzzo. (Legge finanziaria regionale 2012). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFORME 
Accordo su modifiche costituzionali, taglio 20% parlamentari 
 
 

iduzione del 20% 
dei parlamentari, più 
poteri al premier, sì 

alla sfiducia costruttiva e 
alla semplificazione delle 
procedure parlamentari. So-
no questi i punti più signifi-
cativi dell'accordo sulle ri-
forme costituzionali messo 
a punto dal gruppo di lavoro 
formato da Luciano Violan-
te (Pd), Gaetano Quaglia-
riello (Pdl), Ferdinando A-
dornano (Udc), Italo Boc-
chino (Fli) e Pino Pisicchio 
(Api) con il supporto tecni-
co dei costituzionalisti Mas-
simo Luciani, Nicolo' Za-
non, Orazio Abbamonte e 
Vincenzo Lippolis. Se la 
bozza di accordo sarà tra-
sformata in un unitario di-
segno di legge costituziona-
le, si aprirebbe la strada in 
tempi rapidi a un progetto di 
legge che abbia l'obiettivo 
di cambiare la legge eletto-
rale. Anche se le indiscre-
zioni indicano che Pdl, Pd e 
Terzo polo attendono l'esito 
delle elezioni amministrati-
ve del prossimo 6 maggio 
per prendere una decisione 
definitiva. L'accordo preve-
de la riscrittura degli articoli 
56 e 57 della Costituzione, 
quelli che stabiliscono il 
numero dei parlamentari e 
le norme di elezione di Ca-
mera e Senato. L'Assemblea 
di Montecitorio passerebbe 
dagli attuali 630 deputati a 
508 (8 da eleggere in un'u-
nica circoscrizione denomi-
nata ''Estero''). I senatori 
verrebbero ridotti dagli at-
tuali 315 a 254 (4 da eleg-
gere all'estero). Si prevede 
anche di abbassare l'età utile 
per essere candidati ed elet-
ti: 21 anni per Camera ri-

spetto agli attuali 25, 35 an-
ni per il Senato rispetto agli 
attuali 40. Ogni Regione 
non potrà avere meno di 5 
senatori eletti per l'Assem-
blea di Palazzo Madama. La 
bozza di accordo mette fine 
al cosiddetto ''bicamera-
lismo perfetto''. I disegni di 
legge verranno presentati al 
presidente di una delle Ca-
mere. Montecitorio si occu-
perà delle materie contenute 
nel comma II dell'articolo 
117 della Costituzione che 
riguarda la ''potestà legisla-
tiva esclusiva dello Stato'', 
mentre al Senato toccherà 
tutto ciò che riguarda il 
comma III dello stesso arti-
colo: la ''potestà legislativa 
concorrente''. A Palazzo 
Madama verrebbe istituita 
la Commissione paritetica 
per le questioni regionali 
composta dai presidenti del-
le Assemblee rappresentati-
ve delle Regioni e delle 
Province autonome di Tren-
to e Bolzano, oltre a un u-
guale numero di senatori 
che dovrà rispecchiare la 
proporzione dei membri 
dell'Assemblea. L'Aula del 
Senato dovrà inoltre dare 
parere obbligatorio sui dise-
gni di legge che riguardano 
le materie di cui dovrà oc-
cuparsi. I provvedimenti 
verranno assegnati, con de-
cisione insindacabile, a una 
delle due Camere di intesa 
tra i loro presidenti secondo 
quanto previsto dai regola-
menti parlamentari. Il do-
cumento su cui si è raggiun-
to l'accordo prevede che sia 
affidato al regolamento di 
ogni ramo del Parlamento 
stabilire i procedimenti ab-
breviati per i testi dei quali 

viene dichiarata l'urgenza. 
Fino al momento della sua 
approvazione definitiva, il 
disegno di legge è rimesso 
alla Camera ''se il governo o 
un decimo dei componenti 
della Camera o un quinto 
della Commissione richie-
dono che sia discusso e vo-
tato dalla Camera stessa op-
pure che sia sottoposto alla 
sua approvazione finale con 
sole dichiarazioni di voto''. 
Per quanto riguarda i dise-
gni di legge costituzionali 
ed elettorali, di delegazione 
legislativa, di concessione 
di amnistia e indulto, di au-
torizzazione e ratifica dei 
Trattati internazionali, di 
approvazione di bilanci e 
per la Comunitaria, si pre-
vede che sia necessario il sì 
di entrambi i rami del Par-
lamento. Se un disegno di 
legge approvato da una 
Camera deve essere tra-
smesso all'altra, si intende 
approvato se entro quindici 
giorni quest'ultima non de-
libera di disporne il riesame 
su proposta di un terzo dei 
suoi componenti. La Came-
ra che riesamina il ddl deve 
dire sì o no entro un limite 
di 30 giorni, passati i quali, 
anche se non c'è un voto, il 
testo si intende definitiva-
mente approvato. In caso di 
modifiche, il ddl torna alla 
prima Camera che delibera 
il via libera definitivo. Il 
governo può decidere che 
un ddl sia iscritto con priori-
tà all'ordine del giorno della 
Camera che deve esaminar-
lo e votarlo entro un certo 
termine. Per quanto riguar-
da i poteri del premier, 
quest'ultimo può chiedere al 
presidente della Repubblica 

di sciogliere le Camere, 
previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, salvo 
che entro 15 giorni dalla 
proposta sia la Camera sia il 
Senato approvino una mo-
zione di ''sfiducia costrut-
tiva''. Quanto all'iniziale vo-
to di fiducia, è previsto 
quello di entrambe le Came-
re. Tra le novità, c'è appunto 
la ''sfiducia costruttiva''. 
Nella bozza di accordo si 
stabilisce che una eventuale 
mozione di questo tipo vada 
sottoscritta da almeno un 
terzo dei componenti di cia-
scuna Camera, debba con-
tenere l'indicazione del 
nuovo premier e non possa 
essere discussa prima di tre 
giorni dalla sua presenta-
zione. Per la sfiducia co-
struttiva si prevede che ser-
va la maggioranza assoluta 
dei componenti di ciascuna 
Camera. Qualora la mozio-
ne di sfiducia fosse appro-
vata solo dalla Camera o dal 
Senato, il potere di sciogli-
mento delle Camere reste-
rebbe tra le prerogative del 
capo dello Stato. Prosegue 
intanto il dialogo sulla nuo-
va legge elettorale. Potrebbe 
essere vicino l' accordo sul 
modello elettorale tedesco 
da adottare per la Camera: 
50% di collegi uninominali 
e 50% di eletti con il siste-
ma proporzionale. L'intesa 
tra Pdl, Pd e Terzo polo 
prevederebbe però un quo-
rum di accesso più alto del 
5% stabilito per il Bunde-
stag. Su un quorum oltre il 
5% non c'è l'accordo di Le-
ga, Idv e Sel. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LIBERALIZZAZIONI 
Upi, con Tesoreria Unica commissioni bancarie salate 
 

essuno si aspet-
ta che gli Istituti 
Bancari non la-

vorino per fare guadagni, e 
un Governo tecnico non può 
non sapere che, con la Teso-
reria Unica, Regioni Pro-
vince e Comuni si troveran-
no a pagare commissioni 
salate alle Banche''. Lo sot-
tolinea il presidente dell'U-

pi, Giuseppe Castiglione, 
che spiega come ''fino ad 
oggi, grazie agli accordi di 
tesoreria, gli Enti locali a-
vevano avuto condizioni 
favorevoli dalle banche''. ''E' 
chiaro - aggiunge Castiglio-
ne - che questi stessi istituti 
adesso inizieranno a farci 
pagare commissioni banca-
rie salate, per rientrare del 

danno avuto con la perdita 
del servizio di tesoreria. Co-
sì, oltre al danno di vederci 
sottratti i nostri soldi dallo 
Stato per fare cassa, oltre al 
fatto di vedere completa-
mente annullata l'autonomia 
di gestione delle risorse at-
traverso quello che di fatto 
e' un commissariamento, 
Regioni, Province e Comuni 

dovranno subire anche la 
beffa di vedere aumentare le 
proprie spese. Con i bilanci 
ridotti al lumicino dai tagli 
delle finanziarie e il blocco 
degli investimenti, queste 
nuove spese andranno ad 
aggravare ulteriormente le 
già disastrate condizioni 
delle casse delle Autonomie 
territoriali''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 
Nuovo gettito per 472 mln da emersione immobili fantasma 
 

a regolarizzazione 
dei cosiddetti ''im-
mobili fantasma'' 

porterà 472 milioni di euro 
di nuovo gettito tra imposte 
locali ed erariali. È quanto 
emerge dai dati consultivi 
2011 presentati dall'Agenzia 
del Territorio e dal Diparti-
mento delle Finanze del 
Ministero dell'economia. 
L'intera operazione sugli 
immobili fantasma, spiega-
no, ha consentito di indivi-

duare 1.081.698 unità im-
mobiliari di diverse tipolo-
gie a cui è stata attribuita 
una rendita (definitiva o 
presunta) pari a 817,39 mi-
lioni di euro. Questa, stima 
il Dipartimento delle Finan-
ze, determina un maggiore 
gettito quantificabile, ai fini 
IMU, in circa 356 milioni di 
euro, ai fini dell'imposta sui 
redditi (IRPEF e cosiddetta 
''Cedolare secca'') in circa 
110 milioni di euro e ai fini 

dell'Imposta di registro sui 
canoni di locazione pari a 
circa 6 milioni, per un getti-
to stimato complessivo, era-
riale e locale, pari a circa 
472 milioni di euro. ''Si de-
ve inoltre tener conto - pro-
segue il DEF - che la nor-
mativa vigente prevede il 
recupero delle imposte per 
gli anni precedenti e ciò an-
drà a produrre un ulteriore 
considerevole recupero di 
gettito fiscale in termini di 

accertamenti e ruoli''. L'atti-
vità di regolarizzazione è 
andata molto avanti. Delle 
2.228.143 particelle nelle 
quali si è constatata la pre-
senza di potenziali fabbrica-
ti non presenti nelle banche 
dati catastali, tra adempi-
menti spontanei e attribu-
zione di rendita presunta, 
sono state trattate 1.859.479 
particelle mentre restano 
ancora da regolarizzare 
368.664 particelle. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI 
 

AUTO BLU 
Formez, errori censimento colpa singole amministrazioni 
 

iguardo alle elabo-
razioni del quotidia-
no ''Libero'' sul cen-

simento delle auto di rap-
presentanza della Pa, il 
Formez precisa che: 1) l'ar-
ticolo collega erroneamente 
i dati sul numero delle auto 
relativi al 2011 con i dati 
relativi al chilometraggio 
2010 (quelli 2011 saranno 
disponibili solo dopo il mo-
nitoraggio avviato in questi 
giorni); 2) l'articolo assegna 
l'uso delle auto blu esclusi-
vamente al Sindaco o al 
Presidente dell'Ente, mentre 
spesso tali vetture risultano 
a disposizione anche di uf-
fici e servizi: ad esempio, il 
Comune dell'Aquila per il 
2011 non ha dichiarato al-
cuna auto assegnata ''ad 
personam''; 3) alcune parti 

dell'articolo hanno provoca-
to le reazioni di Enti chia-
mati in causa, in particolare 
la Regione Veneto e il Co-
mune dell'Aquila. Il gover-
natore Luca Zaia e il sinda-
co Massimo Cialente, in 
particolare, hanno contesta-
to la correttezza dei dati, 
arrivando a confutare l'at-
tendibilità del monitoraggio 
realizzato da Formez Pa su 
incarico del Ministero della 
Pa. Il Formez, pertanto, 
puntualizza quanto segue: 
1) i dati sono raccolti ed in-
seriti direttamente dalle sin-
gole amministrazioni attra-
verso i questionari on line. 
Se quindi qualche dato è 
raccolto con ''superficialità'', 
come dichiara il presidente 
Zaia, ciò non è in alcun mo-
do imputabile al Formez 

(che peraltro mette a dispo-
sizione, oltre a guide e faq 
on line, un help desk telefo-
nico specializzato); 2) Il 
Formez non interviene in 
nessun caso sui dati, ma in-
vita le singole amministra-
zioni a provvedere alle e-
ventuali correzioni e ano-
malie. 3) Nei casi della Re-
gione Veneto e del Comune 
dell'Aquila, è possibile che 
le strutture competenti, co-
me ha peraltro dichiarato il 
sindaco Cialente, abbiano 
commesso degli errori nelle 
dichiarazioni. Tuttavia le 
singole amministrazioni, 
oltre ad inserire i dati, han-
no accesso alla propria 
scheda e possono controlla-
re e correggere tutti gli inse-
rimenti effettuati. Lo stesso 
Formez tiene ad evidenziare 

che ''lo spirito del censimen-
to, previsto dai decreti della 
Presidenza del Consiglio, è 
quello di collaborare con le 
amministrazioni per dare al 
cittadino la fedele fotografia 
dell'utilizzo delle autovettu-
re di rappresentanza e di 
servizio, e così contribuire 
al rafforzamento di un rap-
porto di fiducia nello Stato 
che può essere incrinato 
dalla percezione di abusi 
veri o presunti''. ''Tale spiri-
to - conclude - al di là di 
errori materiali da parte del-
le amministrazioni nella 
comunicazione dei dati e 
dell'eccessiva enfasi che ne 
deriva in alcune ricostruzio-
ni giornalistiche, sta produ-
cendo importanti risultati in 
termini di trasparenza ed 
efficienza''. 
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REGIONI 
Cdm impugna legge finanziaria 2012 Friuli Venezia Giulia 
 

l Consiglio dei Ministri, 
riunitosi oggi, ha esa-
minato sedici leggi re-

gionali su proposta del mi-
nistro per gli Affari regiona-
li, il Turismo e lo Sport, 
Piero Gnudi, deliberando 
l'impugnativa, dinanzi alla 
Corte Costituzionale, della 
''legge finanziaria 2012'' 
della Regione Friuli Vene-
zia Giulia. E' quanto si leg-
ge nella nota finale di Pa-
lazzo Chigi. La decisione di 
impugnativa, condivisa dal 
Ministero dell'economia e 
delle finanze e dal Diparti-
mento della funzione pub-
blica, e' motivata dal fatto, 
si legge ancora, ''che varie 
disposizioni eccedono dalle 
competenze legislative con-
ferite al Friuli Venezia Giu-
lia dallo Statuto speciale e 
violano principi e norme 
costituzionali''. Per le altre 
leggi regionali e delle pro-
vince autonome esaminate, 
invece, il Consiglio dei Mi-
nistri ha deliberato la non 
impugnativa. Si tratta delle 
seguenti leggi. 1) Toscana - 
Legge n. 71 del 29/12/2011 
''Modifiche alla legge re-
gionale 6 ottobre 2010, n. 

51 (Norme sull'iniziativa 
popolare delle leggi)''. 2) 
Friuli Venezia Giulia - Leg-
ge n. 19 del 29/12/2011 
''Bilancio di previsione per 
gli anni 2012-2014 e per 
l'anno 2012. 3) Veneto - 
Legge n. 1 del 09/01/2012 
''Istituzione di una Commis-
sione d'inchiesta sulla ge-
stione amministrativa della 
Agenzia regionale per la 
prevenzione e protezione 
ambientale del Veneto (Ar-
pav)''. 4) Veneto - Legge n. 
2 del 09/01/2012 ''Dispo-
sizioni transitorie in materia 
di varianti urbanistiche''. 5) 
Veneto - Legge n. 3 del 
09/01/2012 ''Modifica della 
legge regionale 3 aprile 
2009, n. 11 ''Disposizioni in 
materia di attività di tra-
sporto di viaggiatori effet-
tuato mediante noleggio di 
autobus con conducente e 
modifica dell'articolo 4 del-
la legge regionale 30 otto-
bre 1998, n. 25 ''Disciplina 
ed organizzazione del tra-
sporto pubblico locale'' e 
disposizioni transitorie in 
materia di noleggio con 
conducente e di servizi ati-
pici. 6) Valle Aosta - Legge 

n. 32 del 28/12/2011 
''Contenimento dei costi 
della democrazia. Riduzione 
del trattamento indennitario 
spettante ai consiglieri re-
gionali. Modificazione della 
legge regionale 21 agosto 
1995, n. 33''. 7) Valle Aosta 
- Legge n. 33 del 
28/12/2011 ''Modificazione 
alla legge regionale 20 apri-
le 2004, n. 4 (Interventi per 
lo sviluppo alpinistico ed 
escursionistico e disciplina 
della professione di gestore 
di rifugio alpino. Modifica-
zioni alle leggi regionali 26 
aprile 1993, n. 21, e 29 
maggio 1996, n. 11). 8) 
Valle Aosta - Legge n. 34 
del 28/12/2011 ''Modifica-
zioni alla legge regionale 31 
dicembre 1999, n. 44 (Di-
sciplina della professione di 
maestro di sci e delle scuole 
di sci in Valle d'Aosta. A-
brogazione delle leggi re-
gionali 1* dicembre 1986, 
n. 59, 6 settembre 1991, n. 
58 e 16 dicembre 1992, n. 
74).'' 9) Valle Aosta - Legge 
n. 35 del 28/12/2011 ''Mo-
dificazioni alla legge regio-
nale 7 marzo 1997, n. 7 (Di-
sciplina della professione di 

guida alpina in Valle 
d'Aosta''. 10) Veneto - Leg-
ge n. 4 del 13/01/2012 
''Abolizione dell'istituto 
dell'assegno vitalizio, ridu-
zione e semplificazione del 
trattamento indennitario dei 
consiglieri regionali. 11) 
Abruzzo - Legge n. 2 del 
10/01/2012 ''Bilancio di 
previsione per l'esercizio 
finanziario 2012 - Bilancio 
pluriennale 2012 - 2014''. 
12) Provincia di Bolzano - 
Legge n.1 del 19/01/2012 
''Disposizioni in materia 
cimiteriale e di cre-
mazione''. 13) Provincia di 
Bolzano - Legge n. 2 del 
19/01/2012 ''Promozione 
della banda larga sul territo-
rio della provincia'. 14) 
Provincia di Bolzano - Leg-
ge n. 3 del 19/01/2012 
''Modifica della legge pro-
vinciale 16 novembre 2007, 
n. 12 ''Servizi pubblici 
locali''. 15) Provincia di 
Bolzano - Legge n. 4 del 
19/01/2012 ''Cooperativa di 
garanzia fidi e accesso al 
credito delle piccole e me-
die imprese''. 
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CASSAZIONE 
Commette illecito la PA che pubblica  
un provvedimento con dati sensibili del lavoratore  
 

a pubblica ammini-
strazione commette 
illecito se nel pubbli-

care un provvedimento 
sull'Albo Pretorio rende noti 
sensibili di un proprio di-
pendente eccedendo le fina-
lità pubbliche da soddisfare. 
Secondo la Cassazione, in-
fatti, in questo modo viene 
violato il principio di perti-
nenza e di non eccedenza 
del trattamento dei dati per-
sonali (D.lsg 30.06.2003, n. 
196, art. 11, cd. codice della 
privacy). Il chiarimento ar-

riva dalla prima sezione ci-
vile della Corte (sentenza n. 
2034/2012) che ha convali-
dato una condanna al risar-
cimento dei danni non pa-
trimoniali in favore di un 
dipendente comunale il cui 
stato di salute era stato reso 
noto attraverso la pubblica-
zione di un provvedimento. 
La divulgazione era stata 
realizzata in violazione del-
le disposizioni riguardanti il 
trattamento di dati persona-
li, provocando concreta-
mente disagio, imbarazzo e 

preoccupazione nel lavora-
tore. La PA aveva infatti 
pubblicato un provvedimen-
to amministrativo di diniego 
del riconoscimento della 
causa di servizio ma in quel 
provvedimento emergeva 
anche lo stato di salute del 
lavoratore con tanto di dia-
gnosi. Insomma chiunque 
avrebbe potuto conoscere il 
suo stato di salute e per 
questo secondo i giudici di 
merito c'era stata violazione 
delle disposizioni sul trat-
tamento dei dati personali. 

La pubblica amministrazio-
ne è stata così condannata a 
risarcire il danno non patri-
moniale derivante dall'im-
barazzo dal disagio creato 
nel dipendente che non po-
teva peraltro sapere quante 
quali persone avrebbero po-
tuto conoscere il suo stato di 
salute. Tratto da: Cassazio-
ne: commette illecito la PA 
che pubblica un provvedi-
mento con dati sensibili del 
lavoratore.  
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INTERVENTO  
È la macchina pubblica a soffocare le nostre imprese  
STATALI/Tre milioni e mezzo di dipendenti sono una massa che la 
nostra economia non può più sostenere 
 

l paradigma del nostro 
modello economico è 
l'accumulo di capitale. 

Si producono beni e servizi 
di qualità a costi sempre più 
competitivi così da generare 
profitti attraverso i quali fi-
nanziare la crescita. Vale 
per le nazioni e vale per le 
imprese. Per l'Italia e per 
chi vi risiede purtroppo non 
più. Lo sa bene chi svolge 
lo stesso tipo di attività 
all'interno dei confini na-
zionali e altrove. In paesi 
come Germania, Francia o 
Stati Uniti a parità di skills i 
MOL sono maggiori perché 
non compressi da fattori di 
costo fuori controllo come 
energia, burocrazia e vessa-
zioni nascoste (pensiamo 
alla gestione dei rischi lega-
li sul fronte lavoro per chi 
svolge una attività labour 
intensive o sul fronte am-
biente per le capital intensi-
ve). Quello che resta poi, 
l'EBIT, è falcidiato da inte-
ressi che, condizionati dal 
rating sovrano, sono arrivati 
a costare due o tre volte che 
nei paesi con i quali compe-
tiamo e da imposte la cui 
incidenza reale arriva anche 
al doppio che altrove. Quel-
lo che ne risulta è una gene-
razione di cassa modesta e 
spesso da dedicare alla 
compensazione delle debo-

lezze delle nostre contropar-
ti domestiche ovvero a co-
prire le perdite sui crediti 
concessi alla clientela. 
Quest'ultimo fenomeno è in 
crescita, conseguenza del 
perverso circolo del credito 
rarefatto e costoso e della 
voracità dello Stato, che in 
cima alle preoccupazioni 
continua ad avere la soddi-
sfazione degli appetiti della 
sua insaziabile e pletorica 
macchina. E qui veniamo al 
punto. Tre milioni e mezzo 
di dipendenti pubblici sono 
una massa che una econo-
mia spinta da poco più di 15 
milioni di soggetti impiegati 
in settori market non è più 
in grado di sostenere. Lo 
hanno capito gli Irlandesi 
che partendo da una inci-
denza molto più bassa ne 
hanno ridotto il numero e 
ancora di più gli stipendi. 
Lo hanno capito i Greci, 
purtroppo fuori tempo mas-
simo. E persino il dittatore 
Franco aveva compreso che 
la "falsa occupazione" è 
peggio della disoccupazione 
se è arrivato a consegnare 
alla Spagna democratica un 
paese con un potenziale di 
crescita che a distanza di 
trent'anni è valutato ancora 
migliore del nostro proprio 
in virtù della minore zavor-
ra di pubblico impiego. Se 

non metabolizziamo la rile-
vanza topica di questo pro-
blema siamo condannati a 
vedere il nostro paese spari-
re dal firmamento delle po-
tenze industriali e a declina-
re economicamente, oltre 
che moralmente. La strada è 
già cominciata e viene per-
corsa a velocità terribile. 
Imprese che non accumula-
no capitale infatti non inve-
stono, non crescono e di-
ventano facili prede. Il tede-
sco che producendo "mac-
chine del popolo" fa 16 mi-
liardi di utili netti (oltre 
l'1% del Pil che mettono 
assieme 60,5 milioni di ita-
liani) assieme a qualche col-
lega può già oggi comprarsi 
metà dell'industria meccani-
ca della penisola. Il france-
se, che ha la presunzione di 
sapere gestire gli equilibri 
politici anche fuori casa e 
che trova conforto nella 
Storia che racconta di come 
Napoleone III condizionò la 
creazione della nostra na-
zione, si impossesserà dei 
sistemi a rete, nonostante il 
legislatore ricopra in questi 
settori un ruolo centrale. A 
loro dunque andranno ban-
che, assicurazioni, utilities e 
trasporto su rotaia ed aereo. 
Gli americani, più mercanti-
li, pescheranno nella produ-
zione di beni di largo con-

sumo. I cinesi faranno i ci-
nesi. Per le imprese italiane 
nessuna possibilità di difen-
dersi fino a che tutto quello 
che resta deve essere immo-
lato sull'altare della macchi-
na pubblica. In occasione 
dell'ultima Consulta dei 
Presidenti l'incipit più ap-
prezzato è stato quello di 
Fabio Atzori di Confindu-
stria Savona che ha detto: 
«È tre anni che vengo qui e 
non ho mai preso la parola. 
Lo faccio ora perché sento 
che nessuno tira mai fuori 
l'argomento. Ma quando lo 
diremo che se non licen-
ziamo metà dei dipendenti 
pubblici andiamo a fondo 
tutti?». Trenta secondi di 
intervento e un minuto di 
applausi. Il Governo tenga 
dunque conto di questa rac-
comandazione perché la di-
fesa della italianità si con-
segue non con le golden 
share ma consentendo alle 
imprese di prosperare senza 
i costi e l'assedio della bu-
rocrazia. Vice presidente 
Confindustria per il federa-
lismo e le autonomie © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Antonio Costato 
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La riforma – Verso un intervento organico 

Delega a tutto campo  
per grandi opere e project financing  
IN COSTITUZIONE/In vista modifiche alla Carta: revisione delle 
competenze di Stato e Regioni e tutela dei privati dalle modifiche 
normative successive 
 

on saranno brevi i 
tempi della riforma 
delle grandi opere. 

Il ministero delle Infrastrut-
ture, titolare della materia, 
sta lavorando a una legge 
delega di pochi articoli, sei 
o sette, che dovrebbe rivo-
luzionare l'attuale discipli-
na, riformare la legge obiet-
tivo e «fare sistema con le 
norme già presentate in Par-
lamento». Un intervento or-
ganico che riconosce la par-
zialità e la limitatezza delle 
13 leggi che da 9 mesi in 
qua sono intervenute pesan-
temente a modificare le leg-
gi sugli appalti. Tra questi i 
tre recenti decreti legge di 
Monti su liberalizzazioni, 
semplificazioni e fisco, che 
hanno provato a battere an-
che la strada del project fi-
nancing, con norme però 
ancora limitate, parziali e di 
incerta efficacia. Il dossier è 
nelle mani di Mario Ciac-
cia: il viceministro ha ri-
convocato per venerdì il ta-
volo con Astrid (Bassanini), 
Italiadecide (Violante) e 
Respublica (Belloni), le tre 
fondazioni politiche che 
hanno realizzato il rapporto 
con le «89 proposte» da me-
si al centro del dibattito sul-
le grandi opere. Al tavolo ci 
saranno anche le associa-
zioni delle imprese (Con-
findustria, Ance, Agi, Abi e 
la novità di Confedilizia) e i 

grandi committenti Ferro-
vie, Autostrade e Anas. Il 
testo sarà pronto non prima 
di aprile e l'obiettivo stavol-
ta è ambizioso, una riforma 
radicale e a tutto campo che 
consenta il decollo mancato 
finora, soprattutto sul fronte 
della partecipazione dei ca-
pitali privati. A chiedere 
un'accelerazione potrebbe 
essere però il premier Mario 
Monti, che – spinto dalle 
vicende della Tav – nei 
giorni scorsi ha dato un'in-
dicazione per recepire 
nell'ordinamento italiano le 
norme francesi sul débat 
public. Si tratta del confron-
to con tutti gli interessi pre-
senti nel territorio che in 
Francia si pratica dal 1992 
(circolare Bianco), poi isti-
tuzionalizzato con una legge 
del 1995: avviene prima 
della presentazione del pro-
getto definitivo, è limitato a 
4 mesi, viene gestito da 
un'autorità indipendente e 
lascia la decisione finale di 
andare avanti, ritirare il 
progetto o correggerlo diret-
tamente all'ente committen-
te dell'opera. Il débat public 
è una delle 89 proposte del 
documento Astrid-Italia de-
cide-Respublica, ma prima 
ancora era stato rilanciato 
da Confindustria e da un'al-
tra fondazione politica, Li-
bera fondazione, guidata 
dalla deputata ex pdl Giu-

stina Destro. L'indicazione 
di Monti non ha sciolto le 
perplessità sul funziona-
mento del débat public in 
Italia, dove un confronto di 
4 o 6 mesi senza decisione 
vincolante potrebbe certa-
mente rendere più democra-
tico il percorso senza però 
aumentare il livello di ese-
cutività delle decisioni. L'al-
tra via è quella di una ri-
forma della conferenza di 
servizi, che potrebbe restare 
il luogo della decisione par-
tecipata fra Stato ed enti lo-
cali, ma potrebbe essere a-
perta a forme di consulta-
zione diretta degli interessi 
non istituzionali sul territo-
rio. Nella riforma Ciaccia 
che comincia a prendere 
corpo c'è anche una rivisita-
zione a tutto campo della 
legge obiettivo e anche due 
proposte di rango costitu-
zionale: la revisione delle 
competenze dello Stato e 
delle Regioni (articolo 117) 
e l'introduzione nella Carta 
di una norma che tuteli le 
parti private nel rapporto 
contrattuale con lo Stato da 
qualunque modifica legisla-
tiva o regolamentare in cor-
so. La legge ordinaria pren-
derebbe la forma di una 
legge delega per dare orga-
nicità alla doppia riforma 
del codice degli appalti e 
della legge obiettivo (sole 
opere di interesse strategico 

nazionale). La terza gamba 
della costruzione sarebbe il 
compimento della disciplina 
del project financing che 
non ce la farà a decollare 
con le limitate norme intro-
dotte nel Dl liberalizzazioni. 
Qui è soprattutto il confron-
to con l'Economia che deci-
derà la qualità della riforma. 
Se il premier non accetterà 
la sfida di tramutare il "fi-
sco cattivo" in "fisco buo-
no" a sostegno della cresci-
ta, difficilmente si potrà al-
largare la parziale defisca-
lizzazione Iva (oggi limitata 
ai porti) e l'estensione ai 
project bond di un regime 
fiscale agevolato. Su questo 
punto c'è da mesi una guerra 
in atto fra i ministeri delle 
Infrastrutture e dell'Econo-
mia che finora ha prodotto 
risultati impotenti rispetto 
all'obiettivo di un nuovo de-
collo. E da mesi Astrid, Ita-
liadecide e Respublica ripe-
tono che senza il passaggio 
a un fisco orientato alla cre-
scita, le opere non si faran-
no e non arriveranno per lo 
Stato neanche quegli incassi 
fiscali che potrebbero arri-
vare con una nuova stagione 
di lavori. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Giorgio Santilli 
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MERCATI E MANOVRA - Conti pubblici  

Cresce il gettito: +1,2% nel 2011  
Bene la lotta all'evasione: +22,7% - Cedolare secca ferma a 675 
milioni - ENTRATE CONTRIBUTIVE/Da Inps, Inpdap, Inail, Enpals 
ed enti previdenziali privatizzati maggiori entrate per 5,5 miliardi 
(+2,7% rispetto all'anno precedente) 
 
ROMA - La lotta all'eva-
sione, i giochi, il primo 
sblocco delle addizionali 
regionali e comunali e l'Iva 
sulle importazioni consen-
tono all'Erario di poter 
chiudere il 2011 con un più 
1,2 per cento. Il bollettino 
annuale 2011 delle entrate, 
inoltre, conferma quanto già 
anticipato dal Sole 24 Ore 
del Lunedì nei mesi scorsi 
sulla base degli acconti Ir-
pef: la cedolare secca non 
sembra aver convinto i pro-
prietari di immobili conces-
si in locazione. Dai dati sul 
periodo gennaio-dicembre 
2011 diffusi ieri dal Dipar-
timento delle Finanze, e-
merge che l'Erario ha incas-
sato complessivamente 
411,790 miliardi di euro con 
una crescita tendenziale di 
più 4,8 miliardi di euro, 
come detto, pari all'1,2% in 
più rispetto allo stesso peri-
odo del 2010. In termini di 
incassi la percentuale di 
crescita maggiore la fanno 
registrare i ruoli, frutto della 
lotta all'evasione: lo Stato 
ha incassato 7,3 miliardi di 
euro con una variazione po-
sitiva di 1,36 miliardi di eu-
ro (+22,7%). Segno positivo 
anche dal primo sblocco dei 
tributi locali. Gli incrementi 
delle addizionali comunali – 
seppur parziali alla luce del-

le sole tre settimane inter-
corse tra il decreto sul fede-
ralismo municipale e l'ap-
provazione dei bilanci – si 
sono attestati al +2,1% 
(2,913 miliardi del 2011 
contro i 2,854 miliardi del 
2010), che diventa un 
+2,9% per le quelle regiona-
li. Poco al di sotto della me-
dia complessiva del +1,9% 
relativa alle entrate degli 
enti territoriali si posiziona 
invece il maggior gettito 
2011 dell'Irap, pari com-
plessivamente a 34,1 mi-
liardi di euro (+1,6%). Il 
bollettino, inoltre, conferma 
che la cosiddetta "tassa piat-
ta" sugli immobili concessi 
in locazione non piace ai 
proprietari di immobili. 
Complessivamente ha gene-
rato entrate per 675 milioni 
di euro che, seppur in ac-
conto, difficilmente faranno 
salire il saldo ai 2,5 miliardi 
preventivati dalla relazione 
tecnica al decreto sul fede-
ralismo municipale. Il che si 
potrebbe tradurre in un flop 
della cedolare secca come 
misura di emersione dal ne-
ro ma di contro potrebbe 
trasformarsi in un bonus, 
almeno sulla carta, per i 
conti dello Stato: la tassa 
piatta, secondo la stessa re-
lazione al Dlgs istitutivo, 
stimava una perdita di getti-

to per 3,1 miliardi. Al con-
trario non conosce soste 
l'amore degli italiani per il 
gioco. A dimostralo sono 
sia i dati sulla raccolta che 
nel 2011 ha sfiorato gli 80 
miliardi, sia le entrate era-
riali che sono risultate pari a 
13,7 miliardi di euro 
(+1.064 milioni di euro). 
Sul fronte delle indirette il 
prezzo del petrolio ha so-
stenuto fortemente il gettito 
Iva. «L'imposta prelevata 
sulle importazioni da Paesi 
extra Ue – si legge nel bol-
lettino – è cresciuta del 
17,7% prevalentemente a 
causa dei rialzi del prezzo 
del petrolio». Complessi-
vamente le entrate Iva sono 
risultate pari a 117,459 mi-
liardi (+1.953 milioni di eu-
ro, +1,7%). Di questi 
100,327 miliardi di euro (–
625 milioni di euro, pari a –
0,6%) derivano dagli scam-
bi interni e qui la crisi sui 
consumi al contrario si è 
fatta sentire. La crisi ha col-
pito anche il mercato im-
mobiliare e le relative im-
poste collegate alle compra-
vendite con un complessivo 
-3,3% ne sono una confer-
ma: l'imposta di registro si è 
fermata a 4,7 miliardi (–280 
milioni di euro); il bollo ha 
incassato 5,3 miliardi (–117 
milioni di euro); quella ipo-

tecaria ha prodotto entrate 
per 2 miliardi (–21 milioni 
di euro); i diritti catastali e 
di scritturato non hanno su-
perato il miliardo (916 mi-
lioni). In flessione anche le 
regine delle imposte come 
l'Irpef e l'Ires. Il gettito Irpef 
ha presentato nel 2011 un 
calo dello 0,3% (-480 mi-
lioni di euro). Il gettito delle 
ritenute dei lavoratori di-
pendenti pubblici e privati 
(+0,8%) e dei lavoratori au-
tonomi (+0,4%) ha sostenu-
to il tasso di crescita dell'Ir-
pef compensando in parte la 
variazione negativa dell'im-
posta versata in autoliquida-
zione (-8,2%) su cui ha in-
ciso, in particolare, la dimi-
nuzione di 17 punti percen-
tuali dell'acconto 2011. Il 
gettito Ires nel 2011 chiude 
con un meno 2,9% (-1.063 
milioni di euro). In senso 
contrario le entrate contri-
butive: le entrate di Inps, 
Inpdap, Inail, Enpals ed enti 
previdenziali privatizzati si 
sono assestate a 212,7 mi-
liardi con una crescita del 
2,7% rispetto al 2010 (+5,5 
miliardi). © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Marco Mobili 
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Giustizia – Compromesso della maggioranza in alternativa allo 
stralcio 
Corruzione, prende quota l'ipotesi di delega al Governo 
 
ROMA - Cercasi uscita 
dall'impasse sul Ddl anticor-
ruzione. Perciò prende quo-
ta, in alternativa allo stralcio 
dell'articolo 9 (reati e san-
zioni) chiesto dal Pdl, l'ipo-
tesi di una delega al Gover-
no per disciplinare la mate-
ria dei reati contro la pub-
blica amministrazione. A 
differenza dello stralcio – 
che rischia di insabbiare la 
parte sulla repressione – con 
la delega la maggioranza 
affiderebbe al Governo il 
compito di introdurre nuovi 
reati, rivederne alcuni, mo-
dificare le sanzioni (e quin-
di, indirettamente, la pre-
scrizione) entro un periodo 
di tempo predeterminato e 
secondo criteri prestabiliti, 
anche sulla base delle anno-
se richieste di Consiglio 
d'Europa e Ocse. Il ministro 
della Giustizia Paola Seve-
rino ha già messo al lavoro i 

suoi uffici tecnici per avere 
un quadro dettagliato delle 
«inottemperanze» dell'Italia 
rispetto a convenzioni, rac-
comandazioni, direttive in-
ternazionali. I fronti aperti 
sono numerosi, dalla corru-
zione privata alla prescri-
zione alla concussione: temi 
su cui tornerà a battere, il 21 
marzo, il Greco (Gruppo di 
Stati contro la Corruzione) 
nel secondo rapporto sull'I-
talia. Ovviamente, che cosa 
recepire, e come recepirlo, è 
una scelta politica. La pros-
sima settimana le commis-
sioni Giustizia e Affari co-
stituzionali della Camera 
tornano a riunirsi dopo il 
rinvio chiesto dal Guardasi-
gilli, in attesa di trovare un 
accordo nella maggioranza. 
È così cominciata una diffi-
cile trattativa con il Pdl, per 
capire fino a che punto è 
disposto ad andare avanti 

sull'anticorruzione, e come. 
Inizialmente le ipotesi erano 
due: stralcio dell'articolo 9 
oppure modifica in corso 
d'opera (il Governo dovreb-
be scoprire le carte, comin-
ciando dai pareri sugli e-
mendamenti di Pd, Terzo 
Polo, Idv). Per evitare passi 
falsi è spuntato il compro-
messo della delega, o con lo 
stralcio o, più probabilmen-
te, in alternativa. Il che con-
sentirebbe di fermarsi ai "ti-
toli" della riforma, senza 
entrare subito nel dettaglio 
di scelte delicate. Come 
quella sulla concussione, 
che ogni volta fa esplodere 
polemiche: era già successo 
al Senato, quando il Pd, do-
po aver presentato un e-
mendamento per abrogare 
questo reato e trasformarlo 
in corruzione o estorsione 
aggravata, lo aveva ritirato 
(anche alla luce delle rica-

dute sui processi in corso, 
tra cui il processo Ruby: 
Berlusconi potrebbe essere 
prosciolto per la concussio-
ne); è successo anche sta-
volta, perché l'emendamen-
to è stato riproposto ed è 
analogo ad uno dell'Idv. «È 
vero, è sovrapponibile a 
quello del Pd – dice Federi-
co Palomba, «correggendo» 
quanto aveva detto al Sole 
24 Ore il 3 marzo –. Ma po-
tremmo ritirarlo se verifi-
cheremo che ha ricadute sul 
processo Ruby, perché que-
sta è l'ultima cosa che vo-
gliamo». Forse non ce ne 
sarà bisogno se tutto verrà 
delegato al governo. I nodi 
della maggioranza stanno 
venendo a pettine e secondo 
i ben informati li sta gesten-
do Mario Monti. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Lotta all'evasione. Nei prossimi giorni il provvedimento sull'invio 
delle informazioni da banche e intermediari all'amministrazione tri-
butaria  

Da settembre più dati all'Anagrafe  
Trasmissione annuale dei saldi dei conti correnti e degli strumenti 
finanziari dei contribuenti - LA GARANZIA/Il titolare del rapporto 
dovrebbe essere al corrente delle informazioni che saranno spedite 
agli uffici 
 
ROMA - L'invio dei dati 
dei conti correnti e degli al-
tri rapporti finanziari al fi-
sco sarà annuale e il primo 
appuntamento con il nuovo 
adempimento sarà a settem-
bre. Comincia a prendere 
forma l'attuazione del nuovo 
obbligo a carico di banche e 
intermediari imposto dal 
decreto salva-Italia e che di 
fatto sgretola il segreto ban-
cario nel nostro Paese. L'ar-
ticolo 11 del Dl 201/2011 
ha imposto agli operatori 
finanziari di comunicare 
all'Anagrafe tributaria i mo-
vimenti effettuati sui «rap-
porti» dai loro clienti a par-
tire dal 1° gennaio 2012. 
Uno degli «strumenti più 
forti che il governo Monti 
ha fornito» ai verificatori 
nel contrato all'evasione, 
come ha riconosciuto il di-
rettore dell'agenzia delle 
Entrate, Attilio Befera, do-
menica a «Che tempo che 
fa». Il flusso di nuovi dati in 
arrivo servirà poi al fisco 
per potenziare lo strumento 
delle indagini finanziarie a 
supporto dei controlli. Ma 
non solo, perché le informa-
zioni aggiuntive serviranno 

alle Entrate per stilare spe-
cifiche liste selettive di con-
tribuenti a maggior rischio 
di evasione fiscale (una del-
le 14 liste censite dal Sole 
24 Ore di ieri). All'appello 
mancano i dettagli "tecnici" 
del provvedimento applica-
tivo della norma (atteso già 
nei prossimi giorni) che de-
ve essere emanato dall'A-
genzia sentite le associazio-
ni di categoria e il Garante 
per la protezione dei dati 
personali. Proprio nelle ul-
time ore sembrano essersi 
sciolti alcuni nodi che han-
no tenuto banco nel con-
fronto fra fisco e operatori 
finanziari. Anche per con-
sentire agli istituti di credito 
di prepararsi e di adeguare il 
loro pacchetto informatico, 
il primo invio dei dati (quel-
li relativi ai movimenti ef-
fettuati nel 2011) è stato fis-
sato a dopo l'estate. Molto 
verosimilmente la scadenza 
dovrebbe essere fissata en-
tro il prossimo settembre, 
primi di ottobre. Il capitolo 
più delicato riguarda quali 
dati trasmettere. L'ipotesi di 
uno screening totale dei 
movimenti effettuati sembra 

essere stato accantonato per 
due ragioni: sarebbe estre-
mamente dispendioso per 
gli operatori finanziari e, 
allo stesso tempo, fornireb-
be un mare di numeri diffi-
cilmente gestibile dalla stes-
sa amministrazione finan-
ziaria. Sta prendendo sem-
pre più corpo, quindi, la so-
luzione di limitare su base 
annuale i saldi di dare/avere 
(operazioni in uscita e quel-
le in entrata). In sostanza si 
tratterebbe di una sintesi 
delle operazioni effettuate 
nell'anno. Ma di quali ope-
razioni si tratta? La lista do-
vrebbe essere quella delle 
26 macro-voci individuate 
dal provvedimento 175033 
dell'Agenzia emanato lo 
scorso 6 dicembre. Oltre ai 
conti correnti, ci sarebbero, 
tra l'altro, i certificati di de-
posito e buoni fruttiferi, i 
contratti derivati, le opera-
zioni extra-conto e le cas-
sette di sicurezza. Uno 
spaccato ad ampio raggio 
sulla "vita finanziaria" del 
contribuente, per arrivare al 
quale banche e operatori 
sarebbero chiamate a im-
plementare il flusso di co-

municazioni lungo però di-
rettrici su cui già viaggiano 
le informazioni minime do-
vute al fisco prima dell'in-
tervento del decreto salva-
Italia. Per ora, infatti, le in-
formazioni sono "minime": 
apertura, modifica e chiusu-
ra del rapporto. Sarà poi il 
codice fiscale ad associare i 
dati dei movimenti al con-
tribuente. Allo stesso tempo 
per garantire la trasparenza 
(ed evitare il rischio di 
«Grande fratello fiscale» su 
cui più volte il direttore 
dell'Agenzia ha dato rassi-
curazioni) il contribuente 
dovrebbe essere in qualche 
modo informato dei dati che 
l'intermediario invierà al 
fisco. Una delle idee prese 
in considerazione potrebbe 
essere proprio quella di rie-
pilogare nell'estratto conto, 
in un prospetto ad hoc, i 
saldi del dare/avere in base 
alle operazioni effettuate e 
comunicate all'anagrafe tri-
butaria. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
 

Marco Mobili  
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Enti locali. Per applicare gli obblighi di finanza pubblica va approva-
to entro ottobre il regolamento previsto dal 2008  

Aziende speciali, vincoli a metà  
Patto e stretta sul personale dal 2013, ma non nei servizi sociali ed 
educativi - RISORSE UMANE/L'esclusione di alcuni settori dalle 
nuove regole apre canali alternativi per aggirare i limiti alle assun-
zioni 
 
MILANO - Nella versione 
licenziata dal Senato, oltre 
alle novità sugli ambiti ter-
ritoriali, che potranno avere 
confini più ristretti di quelli 
della Provincia, il decreto 
sulle liberalizzazioni imbar-
ca nuovi limiti agli affida-
menti ulteriori per le azien-
de che gestiscono il gas, e 
nel trasporto regionale al-
lunga la vita degli affida-
menti e contratti di servizio 
che seguono le regole euro-
pee, e che potranno arrivare 
alla scadenza naturale dei 
primi sei anni di attività. La 
riscrittura dell'articolo 4, 
poi, fissa la "rivoluzione" 
per le aziende speciali e le 
istituzioni degli enti locali, 
che dall'entrata in vigore 
della legge di conversione, 
dovranno fare i conti con i 
limiti al turn over, il conge-
lamento dei contratti e delle 
retribuzioni e i tetti a consu-
lenze e partecipazioni, e che 

dal 1° gennaio 2013 vengo-
no sottoposte al Patto di 
stabilità. La norma, che e-
stende a queste realtà il pac-
chetto di vincoli già previ-
sto per le società affidatarie 
dirette di servizi pubblici, 
nasconde però un rebus ap-
plicativo e una possibile 
maxi-deroga ai vincoli sulla 
spesa di personale degli enti 
locali. Il primo è legato 
all'estensione del Patto a 
realtà con bilanci e struttura 
diversa da Comuni e Pro-
vince, per i quali il Patto è 
nato, e la seconda è legata al 
fatto che la stretta su azien-
de speciali e istituzioni non 
si applica quando queste 
sono impegnate in servizi 
socio-assistenziali, educati-
vi o culturali e nelle farma-
cie. Sul primo versante, con 
l'estensione del Patto ad a-
ziende speciali e istituzioni 
trova una nuova data il re-
golamento attuativo chia-

mato ad applicare i vincoli 
di finanza pubblica alle re-
altà collegate agli enti loca-
li. La partita, in realtà, è di 
difficilissima soluzione, 
come mostra la tormentata 
storia della riforma dei ser-
vizi pubblici. Un decreto 
per applicare il patto alle 
partecipate con affidamenti 
in house è previsto fin 
dall'articolo 23-bis del Dl 
112/2008, ma il provvedi-
mento attuativo della rifor-
ma (Dpr 168/2010) non 
sciolse i nodi e rimandò a 
un altro decreto il problema. 
La prima versione del «Cre-
sci-Italia» ha fatto risorgere 
la previsione del decreto 
attuativo, la cui scadenza 
originaria è ovviamente 
scaduta da tempo, e nel 
comma 5-bis inserito all'ar-
ticolo 114 del Tuel si fissa 
ora il termine del 30 ottobre 
(è naturale che il provvedi-
mento per il Patto delle a-

ziende speciali colga l'occa-
sione di fissare le regole per 
le in house, sempre che si 
riesca a superare le difficol-
tà applicative). Sul persona-
le, gli effetti diretti della 
norma sono pesanti, perché 
impongono tra l'altro ai di-
pendenti di aziende speciali 
e istituzioni il congelamento 
della retribuzione e dei rin-
novi contrattuali. Altrettanto 
importanti, però, possono 
rivelarsi gli effetti indiretti, 
perché con le deroghe a ser-
vizi socio-assistenziali ed 
educativi si aprono ampi 
canali alternativi alle assun-
zioni, sia a tempo indeter-
minato sia a termine, super-
vincolate quando si trovano 
dentro ai confini del Comu-
ne o della Provincia. gian-
ni.trovati@ilsole24ore.com 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
 

Gianni Trovati 
 
Le regole  
01 | PATTO DI STABILITÀ  
Dal 1° gennaio del 2013 saranno assoggettate ai vincoli del Patto di stabilità anche le aziende speciali e le istituzioni. La 
regola estende a queste realtà le previsioni già contenute nella normativa sulle società partecipate che gestiscono in 
house servizi pubblici locali di rilevanza economica. L'estensione del Patto non si applica ad aziende speciali e istitu-
zioni che gestiscono servizi socio-assistenziali, educativi, culturali e farmacie. Pienamente ricompresi gli altri settori, 
compreso il servizio idrico integrato 
02 | IL REGOLAMENTO  
Per applicare l'estensione del Patto di stabilità a queste realtà occorre un regolamento attuativo del ministero dell'Eco-
nomia (di concerto con Affari regionali e Interno), che va emanato entro il 30 ottobre 2012. Il regolamento è anche lo 
strumento con cui attuare l'applicazione del Patto di stabilità alle società in house, prevista fin dal 2008. Finora, però, i 
problemi applicativi legati all'estensione dei vincoli a realtà con bilanci e organizzazioni diverse rispetto agli enti locali 
hanno bloccato il decreto attuativo  
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03 | IL PERSONALE  
Estesi alle aziende speciali i vincoli sul personale applicati negli enti locali: limiti al turn over, sia per i contratti a tempo 
indeterminato sia per quelli a termine, blocco della contrattazione, congelamento delle retribuzioni, limiti agli incarichi 
di consulenza e alle indennità 04 | LA DEROGA L'esclusione esplicita da questi limiti per le aziende che gestiscono 
servizi socio-assistenziali, educativi, culturali e farmacie può aprire importanti spazi di assunzioni per gli enti locali che 
stanno facendo i conti con i vincoli rigidi imposti al proprio personale interno 
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Consiglio di Stato. Stop al sindaco nelle amministrazioni che hanno 
l'avvocatura  

Gli incarichi di assistenza legale 
sono competenza solo dei dirigenti 
 

li incarichi di assi-
stenza legale negli 
enti locali che han-

no l'avvocatura devono es-
sere conferiti esclusivamen-
te dal dirigente della stessa 
e non dal sindaco. È l'im-
portante e, per molti aspetti 
innovativa, indicazione con-
tenuta nella sentenza 
730/2012 del Consiglio di 
Stato (sezione V). Sulla ba-
se di questo principio viene 
messa in discussione la le-
gittimità di molti degli inca-
richi di nomina dei legali 
delle Pa. Nella pronuncia è 
inoltre chiarito che i rego-
lamenti di organizzazione di 
Comuni e Province non 
possono limitare l'autono-
mia dell'avvocatura. Si chia-
risce espressamente che «il 
rappresentante legale del-
l'ente manifesta la volontà 
di costituirsi in un eventuale 
giudizio, ma non può anche 

provvedere (né lui né la 
Giunta) alla nomina del di-
fensore, né interno, cosa che 
compete sicuramente al ca-
po dell'ufficio legale, né e-
sterno, vicenda che si arti-
cola, innanzitutto, in una 
dichiarazione che sussistono 
elementi per poter affidare 
la difesa tecnica all'esterno 
ad opera dell'ufficio legale e 
successiva nomina del di-
fensore del libero foro, che 
compete necessariamente al 
capo dell'ufficio legale, trat-
tandosi di un vero e proprio 
contratto di prestazione in-
tellettuale, ricadente come 
tale nelle attività gestionali 
di competenza dei dirigenti 
dell'amministrazione». Co-
me si vede, la sentenza in-
nova la giurisprudenza pre-
cedente, secondo cui il rap-
presentante legale dell'ente, 
cioè il sindaco o il presiden-
te della provincia, può sce-

gliere il legale o quanto me-
no concorrere alla sua scel-
ta. Il che obbliga la stra-
grande maggioranza delle 
amministrazioni a modifica-
re regolamenti e abitudini. 
La sentenza stabilisce i ter-
mini della «sottoposizione 
dell'ufficio legale alle diret-
tive e agli ordini del diretto-
re generale, il quale, se cer-
tamente può intervenire a 
coordinare gli uffici (tutti 
gli uffici, anche quello lega-
le), non può indubbiamente 
interferire sull'organizza-
zione interna e sulle modali-
tà di organizzazione del la-
voro, innanzitutto perché si 
tratta di un'attività tecnica 
(in senso giuridico) e, poi, 
perché gli uffici legali degli 
enti pubblici devono godere 
di quella particolare auto-
nomia di pensiero e di orga-
nizzazione che sola può 
consentire l'esplicazione 

corretta e proficua della loro 
attività». Viene così riaf-
fermata con nettezza l'auto-
nomia di cui devono godere 
gli uffici legali delle Pa lo-
cali. Ciò significa che gli 
enti hanno un'ampia discre-
zionalità che non può essere 
messa in discussione, ma va 
esercitata «nel rispetto delle 
statuizioni esistenti e, in 
particolare, delle guarenti-
gie attribuite a determinate 
categorie di soggetti operan-
ti nell'ambito della pubblica 
amministrazione». Tra esse 
occorre fare riferimento, 
alla necessità che l'avvoca-
tura delle Pa non sia «sotto-
posta né a condizionamenti, 
né a valutazioni che possa-
no in qualche modo svilirne 
il modo di essere». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Stop al Friuli  

Il Governo: «No ai servizi riservati ai residenti» 
 

uovo ostacolo costi-
tuzionale ai tentati-
vi del Friuli Vene-

zia Giulia di limitare l'ac-
cesso ai sistemi di welfare 
riservando un occhio di ri-
guardo ai soli residenti. Do-
po la bocciatura della legge 
regionale del 2009, decisa 
dalla Consulta con la sen-
tenza 40/2011, il Governo 
ha deciso di impugnare an-
che la legge 16/2011, cioè 
la Finanziaria regionale per 
il 2012, che risolleva lo 

stesso problema. Alla base 
della decisione del Gover-
no, assunta nel consiglio dei 
ministri di ieri pomeriggio, 
ci sono i parametri di resi-
denza per l'accesso al Wel-
fare che, secondo l'Esecuti-
vo, anche nella nuova ver-
sione introducono una pre-
clusione «inequivocabile» e 
di conseguenza una discri-
minazione. La legge, appro-
vata dalla maggioranza di 
centro-destra "vecchio mo-
dello" (quindi con l'Udc) 

che governa la Regione, 
prevede per esempio di ri-
servare gli assegni di soste-
gno alla natalità alle coppie 
in cui almeno uno dei geni-
tori risieda in Friuli Venezia 
Giulia da due anni, e lo 
stesso requisito è previsto 
per accedere a contributi 
straordinari, edilizia con-
venzionata e altre provvi-
denze sociali. Il Governo, 
nella delibera di impugna-
zione, richiama la sentenza 
costituzionale del 2011, e 

sostiene che anche le nuove 
regole «introducono nel tes-
suto normativo un elemento 
di distinzione arbitrario», 
mentre la natura degli inter-
venti sociali «non tollera 
distinzioni basate su parti-
colari categorie di residen-
za». La palla, ora, torna ai 
giudici delle leggi. 
 

G.Tr. 
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Dibattito 

Più turisti a Roma con la tassa di soggiorno 
 

eggo su Italia Oggi 
un articolo a firma 
Cesare Maffi sull'in-

troduzione dell'Imu dove 
però, quando si parla di tas-
sa di soggiorno, si incorre in 
alcune inesattezze. Il 
28/7/2010 il consiglio co-
munale della città di Roma 
ha approvato, nel rispetto di 
quanto previsto dalla legge 
n. 122 del 2010, l'introdu-
zione di un contributo di 
soggiorno sui servizi turisti-
ci della città (delibera n. 67 
del 28/29 luglio 2010). Il 
contributo, inteso come so-
stegno economico all'impe-
gno della città nell'organiz-
zare i servizi urbani, ha la 
finalità di garantire ai turisti 

la migliore accoglienza. A 
Roma è stato introdotto per 
la prima volta in Italia, 
mentre, nel resto del mon-
do, è una realtà consolidata. 
A Roma, ogni anno, me-
diamente, arrivano 14 mln 
di turisti, che usufruiscono 
dei tanti servizi che essa of-
fre; è giusto che contribui-
scano al loro costo. Inoltre, 
quanto versato dai turisti, 
cifra peraltro irrisoria, viene 
reinvestito nella spesa cor-
rente, cioè in servizi che al-
trimenti graverebbero com-
pletamente sulle spalle dei 
contribuenti romani. Per la 
prima volta il turismo di-
venta contribuente attivo, a 
tutto beneficio dei turisti ma 

sicuramente anche di Roma 
che può contare su un in-
troito da utilizzare nei ser-
vizi. Il 2011 è stato un anno 
d'oro per il turismo che con 
i suoi 14 mln di arrivi (con-
siderando anche i due mi-
lioni 400mila pellegrini) 
(dati Ebtl) ha sfiorato il mi-
lione di arrivi di turisti in 
più rispetto all'anno prece-
dente, come già era avvenu-
to nel 2010 rispetto al 2009. 
Questo dimostra che il con-
tributo di soggiorno non ha 
assolutamente scoraggiato i 
turisti che continuano ad 
arrivare a milioni. Rispon-
de Cesare Maffi, autore 
dell'articolo. La risposta 
dell'ex vicesindaco è una 

mirabile conferma della vo-
luttà tassatoria degli ammi-
nistratori locali. Il “contri-
buto” è una sottrazione di 
risorse a cittadini che, alla 
faccia del federalismo fisca-
le, in questo specifico caso, 
nemmeno possono rivalersi 
col voto, posto che i turisti 
sono, per definizione, dei 
non residenti. Le giustifica-
zioni nobilissime, virtuose, 
esaltanti, non mancano mai 
per qualsiasi tipo di tassa-
zione. Così, il carico fiscale 
cresce. Per non diminuire 
mai più. Questo è ciò che 
conta. E questo è ciò che ci 
preoccupa. 
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Per farsi assumere dalla neonata Cineteca di Bologna erano state pre-
sentate 1.511 domande  

Azzeccati ben 21 sui 22 vincitori  
 

aro professore 
Mario Monti». 
Alcuni degli 

esclusi hanno scritto al pre-
sidente del consiglio che 
spesso parla di meritocrazia 
e trasparenza, sostenendo 
che se i giovani valgono 
debbono guardare con fidu-
cia al lavoro e al futuro. Ma 
il concorso pubblico per 
l'organico della neonata 
fondazione cineteca di Bo-
logna ha lasciato l'amaro in 
bocca a tanti: in 1511 ave-
vano presentato domanda 
per 22 posti a tempo inde-
terminato, molti con curri-
cula di tutto rispetto in ma-
teria cinematografica, il 
core business della cineteca 
che da longa manus comu-
nale s'è trasformata in fon-
dazione per non avere i lac-
ci e lacciuoli del pubblico. 
Una trasformazione che ha 
comportato l'azzeramento 
degli organici: i dipendenti 
della cineteca sono stati in-
vitati a scegliere: o il Co-
mune o la fondazione e per 
la nuova pianta organica è 
stato pubblicato un bando. Il 
fatto è che dopo la presenta-
zione delle 1511 domande 
di assunzione un consigliere 
ha reso noto l'elenco dei 22 
probabili assunti. Non un 
consigliere qualsiasi ma An-
tonio Amorosi, che fu in-
sieme all'attuale sindaco 
Virginio Merola assessore 
nella giunta guidata da Ser-
gio Cofferati, e che ha fatto 
dell'operazione-trasparenza 
il suo cavallo di battaglia. 
La commissione giudicatri-
ce di matrice comunale ha 

fatto il suo lavoro e alla fine 
ha deciso. Sorpresa. 21 dei 
22 promossi e assunti fanno 
effettivamente parte della 
lista depositata dal notaio. 
Insomma, vittorie annuncia-
te e gli esclusi si ritrovano 
con le pive nel sacco. La 
minoranza di centrodestra in 
consiglio comunale parla di 
scelte politiche e pilotate, e 
poiché non è la prima volta 
che i nomi dei vincitori dei 
concorsi comunali vengono 
svelati in anticipo c'è chi va 
all'attacco: com'è possibile 
prevedere i nomi dei sele-
zionati con tanta precisione 
e anticipo? Come ha potuto 
la commissione esaminatri-
ce valutare in 2 giorni 1511 
curricula arrivati da tutto il 
mondo? Come può dirsi an-
cora imparziale un Comune 
dopo una sceneggiata del 
genere? È bagarre politica. 
Il consigliere comunale pi-
diellino Lorenzo Tomassini, 
dice: «Sono stati presi in 
giro oltre 1400 cittadini che 
hanno mandato i loro curri-
cula e perso il loro tempo 
pensando all'imparzialità 
della pubblica amministra-
zione, sono stati presi per i 
fondelli cittadini che pensa-
vano si cercassero i migliori 
per assumerli». Ma le bor-
date non sono arrivate solo 
dal Pdl. La leghista Lucia 
Borgonzoni dice: «conte-
stiamo questa presa in gi-
ro», Federica Salsi, del Mo-
vimento 5 stelle, aggiunge: 
«Mi vergogno per questo 
metodo usato da Comune e 
fondazione». Fli ha redatto 
un documento: «Il sistema 

di fare concorsi preconfe-
zionati per i soliti noti è una 
prassi in uso ormai da pa-
recchi anni in tutto lo stiva-
le. Non meravigliamoci poi 
della fuga dei cervelli se chi 
dovrebbe attuare un sacro-
santo principio meritocrati-
co risulta invece figlio di 
vecchi metodi della politica 
che nessuno vorrebbe più 
vedere applicati». Si difen-
de l'assessore comunale pi-
diessino alla Cultura, Alber-
to Ronchi: «Il Comune non 
era tenuto all'evidenza pub-
blica ma ha deciso di proce-
dere lo stesso in questa di-
rezione dopo un accordo 
sindacale _ Sono orgoglioso 
di queste assunzioni in un 
periodo in cui tutti hanno 
problemi economici enor-
mi». L'opposizione ha otte-
nuto un'udienza conoscitiva 
su questa vicenda, tra le zo-
ne d'ombra vi è il fatto che 
tra gli assunti vi è un asses-
sore Pd marchigiano, colui 
che ha ideato il progetto 
giuridico-amministrativo 
della fondazione, cioè il 
consulente del Comune e 
della cineteca, che ricoprirà 
nella fondazione l'incarico 
di direttore di bilancio e 
personale. «I curricola arri-
vati», è scritto nella nota 
ufficiale della cineteca, 
«sono stati esattamente 
1.511 e un esame approfon-
dito delle figure che meglio 
rispondevano ai requisiti 
indicati nell'avviso ha porta-
to a una selezione e a collo-
qui individuali a 78 candi-
dati». Come sia stato possi-
bile esaminare in modo 

«approfondito» oltre 1440 
cirrucula in due giorni di 
lavoro rimane un mistero. 
«La valutazione», aggiunge 
la cineteca, «è stata partico-
larmente accurata». Se lo 
dicono loro_. Scherza il 
consigliere regionale grilli-
no, Bassimo Bugani: «An-
tonio Amorosi ha una sfera 
di cristallo imbattibile, sotto 
casa sua ci sarà la coda per 
sapere i numeri del lotto e 
per farsi leggere la mano». 
La fondazione cineteca ha 
come unico socio il Comu-
ne che la finanzia con 1 mi-
lione e 550 mila euro. 24 
dei 35 dipendenti hanno 
preferito il trasferimento al 
Comune anziché rischiare 
con l'avventura della fonda-
zione, così il Comune da un 
lato ha dovuto assorbirli, 
dall'altro ha dovuto sobbar-
carsi altri 22 dipendenti in 
fondazione, in sostituzione 
di coloro che hanno scelto 
la strada comunale: un e-
sborso economico di tutto 
rispetto per un Comune che 
lamenta carenze di finan-
ziamenti e non ha ancora 
fatto il bilancio. Il gruppo 
più folto dei «transfughi» è 
quello dell'area biblioteca-
ria, circa una decina, che il 
Comune non sa dove collo-
care, mentre li personale 
amministrativo, un'altra de-
cina di persone, verrà forse 
sistemata nei quartieri, negli 
uffici di relazione con il 
pubblico. 
 

Giorgio Ponziano 
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Nel sottosuolo del Teatino c'è del gas ma gli enti locali non vogliono 
che si estragga  

Tutti uniti, ma contro lo sviluppo  
Meglio i contributi e le assunzioni pubbliche che le trivelle 
 

uai a chi tocca 
Bomba! Sabato 
scorso il consiglio 

comunale del piccolo centro 
teatino, 906 anime, ha pro-
nunciato l'ennesimo no 
all'impianto di estrazione 
del metano dal Monte San-
to, per il quale pende presso 
la Regione Abruzzo una ri-
chiesta della filiale italiana 
della Forest Oil. Il sindaco, 
Donato Di Santo, a capo di 
una civica di centrodestra 
ma con il sostegno concorde 
dell'opposizione (un'altra 
lista civica ma di centrosini-
stra), è stato categorico: 
«L'insediamento proposto», 
ha detto a Il Centro, «è in-
compatibile con lo sviluppo 
turistico e ambientale che i 
comuni della Valle del San-
gro e la Provincia portano 
avanti». I suoi vicini, dal 
primo cittadino di Penna-
domo a quello di Tornarec-
cio, otto in tutto, coi rispetti 
consigli, avevano già deli-
berato nell'aprile del 2010. 
Contro ovviamente. E con 
loro s'erano dichiarati con-
trari il presidente della Pro-
vincia di Chieti, Enrico Di 
Giuseppantonio, un Udc che 
guida una giunta di centro-
destra forte di oltre 110mila 
preferenze e che, recita la 

sua biografia, è stato nel 
movimento giovanile Dc 
con Pier Ferdinando Casini 
ed Enrico Franceschini, or-
ganizzando a Lanciano 
(Ch), un memorabile con-
gresso nazionale nel 1986. 
Sindaco e presidente pro-
vinciale hanno ceduto alla 
pressione di quel che resta 
di un forte movimento loca-
le sorto nel 2008 contro la 
«petrolizzazione dell'A-
bruzzo», quando si era sco-
perto che varie società ave-
va richiesto di trivellare in 
molte zone della regione e 
che a Ortona (Ch) Eni vole-
va costruire una raffineria, 
approvata dalla giunta di 
Ottaviano Del Turco (cen-
trosinistra). Un'ipotesi che 
aveva finito per mettere in-
sieme gli ambientalisti sto-
rici, da Legambiente a Ita-
liaNostra al Wwf, alla Con-
federazione italiana agricol-
tura, alla sigle del commer-
cio, Confesercenti e Con-
fcommercio e persino una 
«conf» che in genere non 
s'allinea mai: la Conferenza 
episcopale abruzzese. Un 
invencible armada che, ov-
viamente, aveva avuto la 
meglio, su Confindustria la 
quale, timidamente, ricor-
dava come il settore «oil e 

gas» occupasse 6.500 per-
sone e che la «petrolizza-
zione» ne potesse portare 
altri 1.700 in un regione che 
con l'occupazione non ave-
va da scialare. Anche il me-
tano che si trova nel sotto-
suolo della Val di Sangro è 
finito ovviamente nel miri-
no della contestazione am-
bientalista. La vestale di 
quella mobilitazione è, oggi 
come allora, Maria Rita 
D'Orsogna, matematica 
dell'università californiana 
di Northridge, figlia di im-
migrati di Lanciano (Ch) 
che, dai giorni delle trivelle 
minacciate, è diventata una 
guru dell'inquinamento da 
attività estrattiva. Nel suo 
blog) sciorina tutti i perché 
il gas di Bomba non si deve 
toccare: perché si andrebbe 
a trivellare in prossimità 
della diga artificiale esisten-
te («c'è un rischio Vajont»); 
perché per separare lo zolfo 
dal metano si inquinerebbe 
l'ambiente; perché l'Abruz-
zo è zona sismica. Una 
Giovanna D'Arco del sotto-
suolo che spiega come e-
strarre (gas o greggio poco 
importa) sia sbagliato sem-
pre e comunque. Argomenti 
contestati dalla Forrest Oil: 
«Tratteremmo metano, non 

raffineremmo petrolio», di-
cono. Il che significa minori 
emissioni e assenza di deri-
vati pericolosi come il ben-
zene e il gasolio. E l'azienda 
insiste sulle ricadute eco-
nomiche e sociali del pro-
getto: 88 milioni di investi-
mento, una dozzina di ad-
detti stabili e 470 lavoratori 
nei tre anni necessari a co-
struire l'impianto, royalties 
per la regione (2,17 milioni 
di euro l'anno) e per il mu-
nicipio (383.600 euro), bor-
se di studio per i giovani 
bombesi, metano scontato 
per i residenti, costruzione 
di un parco naturalistico 
lungo il corso del fiume 
Sangro. «Avvieremo un 
progetto per il turismo che, 
in dieci anni, darà lavoro a 
16mila persone», contrat-
tacca Di Giuseppantonio. 
Ce ne saranno anche per 
Bomba che, attualmente, 
non è certo Scanno né Roc-
caraso quanto a notorietà. 
Resta da vedere cosa farà la 
Regione, cui spetta la deci-
sione finale: Giovanni 
Chiodi, governatore di cen-
trodestra, sulle trivelle se 
l'era cavata finora con un 
«petrolio no, metano sì». 
 

Goffredo Pistelli 
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Allarme di Federutility: le multe entreranno nelle bollette. Servono 
60 mld per le opere  

L'Italia fa acqua da tutte le parti  
In arrivo dall'Ue 30 condanne per i pochi impianti di bonifica 
 

arà l'Europa a far lie-
vitare le bollette 
dell'acqua e non le ex 

municipalizzate del settore a 
corto di risorse per gli inve-
stimenti. Dall'Unione euro-
pea stanno infatti per arriva-
re una trentina di condanne 
dell'Italia perchè in circa 
200 località, alcune delle 
quali turisticamente impor-
tanti come Capri, Sanremo 
o Ischia, non sono stati rea-
lizzati impianti di bonifica 
delle acque reflue urbane 
come invece imposto dalle 
direttive comunitarie. E le 
multe in arrivo saranno ine-
vitabilmente rigirate sugli 
utenti finali direttamente 
nelle bollette visto che, an-
che per effetto del referen-
dum del giugno scorso, il 
sistema tariffario è bloccato 
e le società che gestiscono 
l'acqua non hanno più risor-
se per avviare gli investi-
menti richiesti dall'Europa. 
Né le banche fanno loro 
credito perché temono che 
la possibile riduzione delle 
tariffe effetto del referen-
dum, con il venir meno 
dell'«adeguata remunera-
zione degli investimenti», 
possa rendere meno «solvi-
bili» il mondo delle utility. 
Insomma, dopo 8 mesi, il 

referendum ha di fatto gene-
rato un empasse nel mondo 
dell'acqua. E tutto quello 
che l'Italia non sta spenden-
do in investimenti sulla rete 
idrica, cioè in efficienta-
mento degli acquedotti o nei 
depuratori, rischia di dover 
essere dato all'Europa sotto 
forma di multe per le con-
danne annunciate. Il gover-
no Monti ha provato a dare 
un segnale, attraverso il de-
creto salva-Italia, trasferen-
do in capo all'autorità per 
l'energia e il gas la compe-
tenza a deliberare le nuove 
tariffe idriche, sbloccando 
così, almeno sulla carta, il 
meccanismo di determina-
zione delle bollette oggi af-
fidato agli Ato sul territorio. 
Sarà l'authority, dopo che il 
governo avrà varato un 
Dpcm, a dover ridefinire le 
tariffe prevedendo non solo 
la copertura del costo del 
servizio offerto dal gestore, 
ma anche un'adeguata re-
munerazione del capitale 
investito (il referendum ha 
infatti cancellato l'automati-
smo del 7%, ma non il dirit-
to delle società gestori di 
vedersi riconosciuta, attra-
verso la tariffa, la remune-
razione degli investimenti 
fatti per migliorare il servi-

zio idrico). Pochi giorni fa il 
ministro dell'ambiente Cor-
rado Clini ha sollecitato 
l'authority ad accelerare nel-
la rideterminazione delle 
tariffe imposta dal dl 
201/2011, sollecitazione re-
cepita il primo marzo 
dall'authority guidata da 
Guido Bortoni che ha for-
malmente avviato il proce-
dimento «per l'adozione di 
provvedimenti tariffari e per 
l'avvio delle attività di rac-
colta dati e informazioni in 
materia di servizi idrici». 
Ma le tariffe, come spiega a 
ItaliaOggi Mauro D'Ascen-
zi, amministratore delegato 
di Acos spa e vice presiden-
te di Federutility, anche in 
seguito a questo nuovo pro-
cesso, difficilmente potran-
no ridursi. «Nel settore 
dell'acqua c'è bisogno di più 
di 60 miliardi di investi-
menti se vogliamo far so-
pravvivere il sistema pub-
blico di gestione dell'ac-
qua», spiega D'Ascenzi. 
«Per questo bisogna reim-
postare correttamente il di-
scorso sulle tariffe idriche, 
che sono le più basse del 
mondo, togliendogli quella 
venatura demagogica che 
c'è stata in questi mesi: non 
si continui a ingannare la 

gente da parte della politica 
o dei promotori dei referen-
dum, facendogli credere che 
le tariffe verranno abbassa-
te. Se non facciamo gli in-
vestimenti il sistema idrico 
pubblico salta e rischiamo 
pure di dover pagare multe 
salate all'Unione europea». 
E potrebbe non essere finita 
qui. A Federutility risultano 
esserci almeno altri 800 
possibili casi di infrazione 
comunitaria per depuratori 
in Italia. Cui non possono 
far fronte con interventi au-
tonomi per la carenza di ri-
sorse. «Proprio perché l'ac-
qua è un bene pubblico, e il 
97% delle aziende idriche 
sono partecipate dal pubbli-
co, realizzare le infrastruttu-
re deve essere una priorità 
dello Stato», aggiunge D'A-
scenzi. «Per questo pensia-
mo che un ruolo chiave do-
vrebbe giocarlo la Cassa 
depositi e prestiti che come 
scopo primario dovrebbe 
avere proprio quello di fi-
nanziare le opere pubbliche. 
Perché non investe sui de-
puratori e, in generale, su 
tutto il servizio idrico, visto 
che dell'acqua ci sarà sem-
pre bisogno?». 
 

Roberto Miliacca 
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Governo pronto a firmare il ddl delega. Il ministro Passera: non c'è 
accordo sui proventi da multe  

Il codice stradale verso la riforma  
Riflettori puntati su patente a punti e sicurezza nelle strade 
 

l governo è favorevole 
all'approvazione urgente 
del disegno di legge de-

lega per la riforma del codi-
ce della strada in tempo uti-
le per varare i decreti legi-
slativi entro la fine della le-
gislatura. Ma al momento 
resta tutto bloccato sul fron-
te della ripartizione dei pro-
venti delle multe fra l'ente 
di appartenenza dell'organo 
accertatore e l'ente proprie-
tario della strada. Lo ha af-
fermato il ministro Passera 
lo scorso 28 febbraio nel 
corso dell'audizione alla 
commissione trasporti della 
Camera. La delega contenu-
ta nel ddl C 4662 prevede 
una riorganizzazione delle 
disposizioni del codice della 
strada che dovranno essere 
coordinate con le altre nor-
me di settore. Di particolare 
importanza è l'introduzione 
di un'autonoma fattispecie 

di reato, denominata omici-
dio stradale, per i conducen-
ti in stato d'ebbrezza (con 
tasso alcolemico superiore a 
1,5 g/l) o in stato di altera-
zione per uso di sostanze 
stupefacenti, prevedendo 
l'arresto in flagranza e una 
pena non inferiore nel mi-
nimo a otto anni e nel mas-
simo a diciotto anni di re-
clusione nonché la revoca 
definitiva della patente. Ta-
le nuova ipotesi di reato si 
configurerebbe anche per 
l'omicidio commesso dal 
guidatore che, dopo il fatto, 
non ottemperi all'obbligo di 
fermarsi e prestare soccorso 
alle persone ferite. Negli 
altri casi di guida alterata 
verrebbero inasprite sanzio-
ni penali e amministrative. 
Il Governo è chiamato an-
che a revisionare il sistema 
di accertamento degli illeciti 
amministrativi e il regime 

delle spese, con particolare 
attenzione alle modalità di 
utilizzo degli strumenti di 
controllo a distanza. Dovrà 
inoltre essere qualificata 
giuridicamente la patente a 
punti che, concepita come 
istituto di natura diversa da 
quella di sanzione ammini-
strativa accessoria, è stata 
oggetto di interpretazioni 
giurisprudenziali di diverso 
tenore. Il provvedimento di 
comunicazione della decur-
tazione del punteggio sulla 
patente di guida diventerà 
un atto amministrativo defi-
nitivo senza più possibilità 
di presentare ricorso gerar-
chico. Prevista poi una revi-
sione del sistema dei ricorsi 
amministrativi e giurisdi-
zionali, con la possibilità di 
definire ambiti di compe-
tenza diversi fra prefetto e 
giudice di pace. I veicoli al 
servizio di persone invalide 

potranno sostare gratuita-
mente negli spazi di sosta a 
pagamento se gli stalli ri-
servati sono occupati da al-
tri veicoli. Il Governo, infi-
ne, sarà delegato a emanare 
regolamenti per aggiornare 
segnaletica stradale e classi-
ficazione e caratteristiche di 
alcuni veicoli, nonché per 
adottare misure a tutela 
dell'utenza debole sulle 
strade, in particolare preve-
dendo sistemi per la sicu-
rezza e la visibilità notturna 
dei ciclisti. Resterà lettera 
morta la ripartizione a metà 
degli incassi autovelox. Se-
condo Passera l'attuale mec-
canismo di ripartizione dei 
proventi da multe non può 
funzionare e dovrà essere 
rivisto. 
 

Stefano Manzelli  
Enrico Santi 
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È estensibile la tesi espressa dal Consiglio di stato su un concorso  

Detrazione Imu a tempo  
Stop al compimento del 26° anno del figlio 
 

a detrazione Imu di 
50 euro, spettante 
per ogni figlio resi-

dente nell'abitazione ogget-
to di tassazione, viene meno 
con il compimento del ven-
tiseiesimo anno. Lo si de-
sume da quanto statuito dal 
Consiglio di Stato nell'adu-
nanza plenaria del 
2/12/2011. Nonostante l'in-
tento fosse quello di dirime-
re un contrasto giurispru-
denziale sorto in ordine 
all'interpretazione da dare 
alla locuzione «di età non 
superiore a 26 anni», conte-
nuta in un bando di concor-
so, la pronuncia dei magi-
strati di Palazzo Spada con-
tribuisce, indirettamente, a 
chiarire la portata dell'age-
volazione prevista sia per 
l'Imu che per l'Ivie. L'art. 
13, c. 10, dl 201/2011 pre-
vede una maggiorazione 
della detrazione di base di 
50 euro per ciascun figlio di 
età non superiore a 26 anni 
purché dimorante abitual-
mente e residente anagrafi-
camente nell'unità immobi-
liare adibita ad abitazione 
principale dei genitori (o 
dell'unico genitore). Altret-
tanto è stato disposto in ma-
teria di Ivie dall'art. 8, c. 16, 
dl n. 16/2012 relativamente 
a quei soggetti che prestano 

lavoro all'estero per lo Stato 
italiano o per un organizza-
zione internazionale cui a-
derisce Italia la cui residen-
za nel nostro Paese, sia de-
terminata in deroga ai criteri 
del Tuir, in base d accordi 
internazionali. Uno dei tanti 
dubbi che solleva tale di-
sposizione attiene all'indivi-
duazione del momento dal 
quale viene meno il benefi-
cio: compimento del venti-
seiesimo oppure del venti-
settesimo anno di età. Ana-
loga domanda si è posta la 
giurisprudenza amministra-
tiva laddove i bandi di con-
corso escludevano dalla par-
tecipazione soggetti di età 
non superiore ad un deter-
minato numero di anni. Se-
condo un primo orientamen-
to occorre prendere in esa-
me «il giorno successivo a 
quello del genetliaco, sicché 
il limite d'età fissato dalla 
norma deve intendersi supe-
rato quando ha inizio, dal 
giorno successivo al com-
pimento, il relativo anno» 
(Cons. Stato, n. 1352/1995; 
n. 4478/2009; n. 5907 del 
2010). È tuttavia emerso un 
diverso indirizzo volto ad 
affermare che se il bando, 
nell'indicare il requisito di 
ammissione, fa riferimento 
semplicemente ad un de-

terminato numero di anni, 
senza specificare che tale 
età deve essere totalmente 
«compiuta», il limite mas-
simo va inteso in senso di-
verso, non essendo consen-
tita l'esclusione dalla proce-
dura di coloro i quali, pur 
avendo «compiuto» gli anni 
indicati nel bando non ab-
biano tuttavia raggiunto il 
compleanno dell'anno suc-
cessivo, essendo irrilevanti 
le frazioni di anno (Cons. 
Stato, n. 4476/2010; n. 
1284/2010; Cass. n. 
10169/2004). Palazzo Spada 
ha condiviso il primo orien-
tamento argomentando che 
superata la data del comple-
anno, l'interessato è entrato 
nel successivo anno di età, 
tant'è che il compimento 
dell'anno di vita si realizza 
allorquando il suddetto anno 
è stato interamente vissuto. 
Condivisa questa interpreta-
zione, resta ancora da capire 
come calcolare la detrazione 
nell'anno d'imposta in cui il 
figlio compie i 26 anni. È da 
ritenere che, in tal caso, la 
maggiorazione di 50 euro 
spetti in misura proporzio-
nale al periodo in cui si è 
verificato l'evento che dà 
diritto al beneficio. Con l'ul-
teriore precisazione che se 
l'evento si verifica oltre il 

15° giorno del mese, allora 
quel mese deve essere com-
putato per intero nel calcolo 
della maggiorazione. Così 
se il figlio compie 26 anni 
l'11 marzo competerà una 
maggiorazione calcolata 
nella misura di 2/12. Sarà 
invece pari a 5/12 se il su-
peramento dell'età si verifi-
ca il 22 maggio. Tale detra-
zione andrà ripartita tra i 
genitori comproprietari del 
fabbricato ove il figlio ri-
siede anagraficamente. Così 
che se uno dei comproprie-
tari residenti non è genitore 
dell'«under 26» che abita in 
quella casa, egli non avrà 
diritto (neppure in quota) 
alla maggiorazione che 
spetta unicamente al genito-
re convivente col figlio. Di-
scorso diverso per la casa 
assegnata dal giudice della 
separazione. In tal caso, in-
fatti, sarebbe logico che il 
bonus venisse ripartito, an-
corché il figlio risieda 
nell'alloggio assegnato, in 
ragione delle quote di pro-
prietà dell'immobile degli 
«ex coniugi», come peraltro 
avviene per la detrazione di 
base dei 200 euro. 
 

Maurizio Bonazzi 
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DOSSIER. Le misure del governo/Il fisco 

Arriva la stangata di marzo scattano  
le addizionali Irpef alleggerita la busta paga 
Rincari in tutte le Regioni e in 300 Comuni 
 

 la stangata di marzo. 
Nelle buste paga di 
questo mese si dovrà 

pagare il conguaglio del-
l’aumento delle addizionali 
regionali Irpef 2011 (deciso 
retroattivamente dal gover-
no Monti a dicembre dello 
scorso anno) e l’acconto del 
30 per cento delle addizio-
nali comunali Irpef, sbloc-
cate dal Berlusconi - Tre-
monti nell’estate scorsa. 
Grazie al semaforo verde 
già 300 Municipi hanno ap-
provato gli aumenti, tra cui 
sette capoluoghi di provin-

cia. La stangata regionale 
viene valutata dalla Uil ser-
vizio politiche territoriali in 
un aggravio che porterà la 
famiglia media a pagare fi-
no a 371 euro, mentre per 
quella comunale si prevede 
un passaggio nel 2012 dai 
129 ai 177 euro medi pro-
capite. Si intende che chi 
guadagna di più sarà sotto-
posto ad un salasso maggio-
re. Tutto ciò mentre il de-
creto fiscale, in discussione 
in Parlamento, ha sbloccato 
le aliquote Irap e se le Re-
gioni si avvalessero della 

nuova opportunità e aumen-
tassero di un punto la tassa 
sulle attività produttive per 
le imprese ci sarebbe un ag-
gravio che la Cgia di Mestre 
calcola in 3,5 miliardi. Tut-
to ciò in attesa del 16 giu-
gno quando si tornerà, con 
la prima rata, a pagare l’Imu 
sulla prima casa: in città 
come Roma e Milano la fa-
miglia media pagherà 83 
euro, ma la media nazionale 
non dice tutto perché in città 
come Roma si arriverà a 
461 euro e come Milano a 
426 euro. Completano il 

quadro gli aumenti della 
tassa sui rifiuti, unica esente 
dal blocco del 2008: in tre 
anni è cresciuta mediamente 
in Italia del 7,6 per cento e 
molti Municipi sono pronti 
a nuovi rincari. A far da 
beffa una serie di micro-
imposte come l’add-izionale 
che le Province, ente di cui 
molti vorrebbero la soppres-
sione, impongono sulla Tas-
sa comunale sui rifiuti, si 
chiama Tefa e dal 2012 può 
aumentare liberamente. 
 

Roberto Petrini 
 
Addizionali regionali  
É come un punto in più dell’aliquota statale 
STANGATA in arrivo per le addizionali regionali. Nella busta-paga di marzo tutti i contribuenti italiani, da Nord a Sud, 
di tutte le Regioni, dovranno pagare il conguaglio 2011 dell’aumento dell’addizionale regionale Irpef deciso con il de-
creto Salva Italia del governo Monti. L’aumento è pari allo 0,33 per cento dell’aliquota base (cioè quella che non è nella 
discrezionalità delle Regioni) e porta l’aliquota dallo 0,9 all’1,23 per cento. Già nella busta paga del mese di febbraio, 
appena alle nostre spalle, c’è stata l’altro piccolo salasso: il previsto acconto del 30 per cento dell’addizionale del 2012 
che quest’anno è stato più salato del 2011 perché comprende l’aumento dello 0,33. Secondo i calcoli della Uil servizio 
politiche territoriali l’aumento in questione vale mediamente 76 euro. Nel biennio si pagheranno 152 euro in più. 
L’aumento è piuttosto doloroso perché le addizionali Irpef, a differenza dell’Irpef nazionale, non sono protette dalle de-
trazioni per la produzione di reddito, ovvero si pagano sull’imponibile pieno. Si calcola che l’aggravio dovuto 
all’imminente rincaro sia confrontabile ad un aumento di un punto dell’aliquota Irpef statale. 
Addizionali comunali  
Ritocchi 2012 nelle città la media è di 58 euro 
RAFFICA di rincari per l’addizionale comunale dell’Irpef il cui aumento è stato sbloccato dal decreto di agosto firmato 
dall’allora ministro dell’Economia Tremonti. Con la busta-paga di marzo bisognerà pagare il previsto acconto del 30 
per cento. Ad oggi, sebbene la maggior parte dei Comuni non abbia ancora approvato il bilancio del 2012, già 301 Mu-
nicipi hanno varato gli aumenti. Tra questi sette città capoluogo: Chieti passa dallo 0,7 del 2011 all’attuale 0,8 per cen-
to; Agrigento dallo 0,4 allo 0,6; Brescia dallo 0,2 allo 0,55; Catanzaro dallo 0,5 allo 0,8 per cento; Teramo dallo 0,5 allo 
0,8; Viterbo dallo 0,4 allo 0,5; mentre Ferrara ha deliberato tre aliquote per fasce di reddito passando dall’aliquota unica 
dello 0,5 dello scorso anno ad aliquote comprese dallo 0,6 allo 0,8 per cento. Ma non è finita perché i Comuni hanno 
tempo fino al 30 giugno, data successiva alle elezioni amministrative, per aumentare l’Irpef e dunque i contribuenti ita-
liani potranno aspettarsi altre sorprese. La Uil politiche territoriali stima che quest’anno l’aggravio medio potrà arrivare 
a 58 euro pro-capite. In totale i Municipi che lo scorso anno avevano deliberato l’addizionale Irpef erano 6.216 su un 
totale di circa 8.000. 
Tarsu  
Rifiuti, gabella doppia arriva quella provinciale 
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IN ATTESA della Tares, la nuova imposta sui servizi pubblici comunali e sui rifiuti che entrerà in vigore dal prossimo 
anno, continua il rincaro della vecchia Tarsu, che non è mai stata sottoposta a blocchi e dunque è stata per molti Comuni 
l’unica leva fiscale utilizzabile. Dal 2008 al 2010 la Tarsu ha totalizzato mediamente nei Comuni italiani un aumento 
del 7,6 per cento. Mediamente nel 2010 le famiglie italiane - prendendo come campione un nucleo familiare di 4 perso-
ne con una casa di 80 metri quadrati e un reddito imponibile Irpef di 36 mila euro - hanno pagato 210 euro (nel 2009 
erano 200 euro). Ma gli aumenti non si fermano qui: nel 2011 sono stati messi a segno altri rincari e la prossima estate 
si disporrà di un quadro definito delle decisioni che stanno meditando i Comuni. Inoltre la stragrande maggioranza delle 
Province, 86 amministrazioni, aggiunge alla tassa rifiuti comunale il peso del proprio Tributo provinciale ambientale. 
L’aliquota più alta è pari al 5 per cento, mentre il minimo è l’1 per cento. Tra le amministrazioni più care Arezzo con il 
4,7 per cento; Catania, Messina, Agrigento, Avellino, Lucca e Foggia con il 4 per cento e Udine con il 4,5 per cento. 
Irap locale e altre tasse  
Imprese, rischio-salasso di 3,5 miliardi di euro 
IL DECRETO legge fiscale deve ancora essere convertito, ma gli aumenti possono essere già varati. Il provvedimento 
del governo Monti sblocca dal 2012 una serie di tasse regionali, provinciali e comunali. La più importante è l’Irap che 
da una parte beneficia delle maggiori detrazioni per le assunzioni di giovani e donne varate dal governo, ma dall’altra è 
esposta a pericolosi rincari. La Cgia di Mestre ha calcolato che se tutte le regioni che hanno ancora margini mettessero 
in atto un aumento di un punto il costo per le imprese sarebbe di 3,5 miliardi. Il pacchetto di imposte, per così dire “mi-
nori”, era ancora sotto il blocco del 2008 dal quale già erano uscite Irpef e Rc auto e che non aveva mai investito la Tar-
su. Che aumenti dobbiamo aspettarci? A livello regionale potranno aumentare oltre all’Irap, il bollo auto, la Tassa per i 
diritto allo studio, l’Addizionale per il consumo del gas (Arisgam), le tasse per l’abilitazione professionale. A livello 
provinciale: il citato Tributo ambientale (Tefa), la tassa provinciale per l’occupazione del suolo pubblico (Tosap). A li-
vello comunale la stangata possibile sulle tasse “minori” non sarà meno pesante: nel mirino degli amministratori ci sa-
ranno l’imposta sulla pubblicità e la Tosap. 
Imu  
E fra tre mesi si paga la prima rata sulle case 
LA DATA fatidica è il 16 giugno quando tornerà l’Ici sulla prima casa sotto le mentite spoglie dell’Imu, imposta muni-
cipale unica. Per quella data è infatti previsto il versamento della prima rata. Una vera e propria stangata che porterà 
nelle casse dello Stato 11,5 miliardi L’aliquota ordinaria è stata fissata al 4 per mille e i Comuni potranno aumentare o 
diminuire l’aliquota del 2 per mille. La tassa sarà mitigata da una detrazione di 200 euro, aumentabile di 50 euro per 
ciascun figlio a carico under 26 fino ad un massimo di 400 euro. La Uil servizio politiche territoriali calcola che 
l’aggravio medio per le famiglie sarà quest’anno di 83 euro con punte di 461 euro a Roma 426 a Milano. Doloroso an-
che il pagamento dell’Imu per le seconde case, sottoposto come per le prime ad un ampliamento della base imponibile 
con il rincaro delle rendite catastali del 60 per cento. L’aliquota di base è fissata allo 0,76 per mille sulla quale i Comuni 
potranno apportare un aumento o una diminuzione del 3 per mille. L’aggravio medio, rispetto alla vecchia Ici-Irpef se-
conda casa, sarà mediamente di 95 euro, passando da un esborso medio di 537 euro a uno di 632 euro. Punte di esborsi 
medi di 1.286 a Roma e 1.352 a Milano. 
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La REPUBBLICA – pag.4 
 

DOSSIER. Le misure del governo/Il fisco 

Scoperto un milione di immobili fantasma 
lo Stato potrebbe incassare 2 miliardi 
 

l metodo è quasi banale: 
sovrapporre le ortofoto 
aeree ad alta risoluzione 

del territorio italiano alla 
cartografia catastale. E poi 
segnare con un puntino ros-
so i tetti che prima non 
c’erano. Scovare i fantasmi 
del mattone è nient’altro 
che il frutto di questa opera-
zione. Nella pratica, un e-
norme lavoro. Tecnologico, 
innanzitutto: la Agea (A-
genzia per le erogazioni in 
agricoltura) ha messo a di-
sposizione, gratis, le foto 
all’Agenzia del territorio, 
che però ha dovuto adegua-
re la propria cartografia, un 
tempo solo cartacea, ora 
“vettorializzata”, ovvero 
digitalizzata ad altissima 
risoluzione. E lavoro prati-
co, poi: mille uomini del-
l’Agenzia in giro a svelare 
le incongruenze dei due 
scatti. I RISULTATI Nel 
mirino sono entrate oltre 2,2 
milioni di particelle (pezzet-
ti di terreno), identificate 
nel 2011 come sospette, di 
cui 1,8 milioni già control-
late (le restanti lo saranno 
entro giugno), anche grazie 
a più di un milione di con-
tribuenti che si sono auto-

denunciati al 30 aprile dello 
scorso anno. Se si escludo-
no le particelle che non ri-
chiedono di essere accata-
state (spianate, ruderi, case 
in corso di costruzione) e 
quelle che i tecnici del-
l’Agenzia non sono riusciti 
a controllare perché inac-
cessibili (costruzioni con 
mura di cinta alte, parchi, 
cancelli, alberi), l’intera o-
perazione ha portato alla 
luce un milione e 81 mila 
immobili fantasmi, inesi-
stenti per la banca dati del 
Catasto e a Fisco zero. I 
proprietari non hanno mai 
versato un euro di tasse. 
TIPOLOGIE DI IMMO-
BILI Un terzo delle nuove 
strutture (34%) è costituito 
da abitazioni e quasi un ter-
zo (31%) da magazzini. Il 
resto si divide tra autori-
messe (18%) e “altro” 
(17%). La categoria “altro” 
è molto interessante anche 
perché ad essa fa capo il 
72% della nuova rendita ca-
tastale rilevata (tra definiti-
va, in quanto autodenuncia-
ta, e presunta), ovvero 585 
su 817 milioni totali. Un 
importo rilevante, spiegabi-
le proprio perché dentro “al-

tro” ci sono stabilimenti in-
dustriali, uffici e negozi. 
CHI NASCONDE DI PIÙ 
Nella classifica delle Pro-
vince e Regioni con più 
“fantasmi” vince Bari per i 
magazzini (13.003), Cosen-
za per le abitazioni 
(18.801), Cuneo per “altro” 
(12.817), Perugia per le au-
torimesse (6.502), Napoli 
come Provincia sul totale 
(37.519), la Sicilia come 
Regione (153.276), Trapani 
come rendita catastale totale 
(88,5 milioni di cui 85 in 
“altro”), Salerno per le par-
ticelle ancora da verificare 
(42.788). Un’Italia che ap-
pare spaccata in due: al 
Nord più capannoni e nego-
zi, al Sud più case. LE 
PREVISIONI DI GETTI-
TO Il Dipartimento delle 
Finanze stima che la mag-
giore rendita catastale, ora 
regolarmente iscritta 
(817,39 milioni), determine-
rà per quest’anno un gettito 
aggiuntivo di circa 472 mi-
lioni di euro, così diviso: 
356 milioni ai fini Imu (an-
che sulla prima casa), 110 
milioni da Irpef e cedolare 
secca (affitti), 6 milioni 
dall’imposta di registro su 

canoni di locazione. A que-
sto importo, quasi mezzo 
miliardo, vanno aggiunte le 
somme recuperabili in mo-
do retroattivo, fino a 5 anni, 
a meno che il proprietario 
non dimostri che l’immobile 
ex-fantasma esiste da meno 
tempo. La cifra di 2 miliardi 
totali, un vero e proprio te-
soretto, non è considerata 
del tutto peregrina. IL 
RUOLO DEI COMUNI 
Pagate le tasse dovute, spet-
terà ai Comuni esprimersi 
sulla regolarità delle nuove 
costruzioni e decidere se 
abbattere o condonare le 
irregolari. A Roma, scovate 
32 mila strutture in tutto (di 
cui 12.711 case), a Milano 
12 mila (3.701 case), a Na-
poli 37 mila (17.849 case). 
Questi «straordinari risulta-
ti», ha commentato Gabriel-
la Alemanno, direttore 
dell’Agenzia del territorio, 
«sono stati resi possibili per 
effetto di soluzioni organiz-
zative e tecnologie innova-
tive mai utilizzate prima». 
 

Valentina Conte 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.13 
 

Le liberalizzazioni - Le scelte 

Palazzo Chigi taglia  
le consulenze ai funzionari pensionati 
Norma sulle banche verso la correzione 
 
ROMA — Freno alle con-
sulenze e agli incarichi fuori 
ruolo: il premier Mario 
Monti inizia dalla Presiden-
za del Consiglio per la stret-
ta sulle spese di gestione. 
Con una nota ieri a tarda 
sera ha infatti comunicato 
che i primi a dover lasciare 
la loro attività a Palazzo 
Chigi saranno i pensionati 
ai quali peraltro «non po-
tranno essere conferiti inca-
richi di consulenza ». Monti 
ha poi deciso di riorganizza-
re gli uffici della Presidenza 
«anche alla luce delle risul-
tanze della spending review 
» affidando nel frattempo al 
segretario generale la reg-
genza di tre uffici e cinque 
Dipartimenti. Infine il 
premier ha dato la direttiva 
di attuare «un rigoroso con-
tenimento del personale non 
di ruolo» in servizio a Pa-
lazzo Chigi. Se Monti si 
concentra sui tagli dei costi 
di funzionamento della poli-
tica, in Parlamento si cerca 
la soluzione per uscire dal 
pasticcio sulle commissioni 
bancarie. Il problema è co-

me intervenire per modifi-
care e delimitare la portata 
della norma che tout court 
elimina tutte le commissioni 
bancarie su crediti e fidi ap-
provata al Senato all’interno 
del decreto sulle liberalizza-
zioni. Una misura che ha 
provocato la ribellione delle 
banche e le dimissioni del-
l’intero gruppo di comando 
dell’Abi, l’associazione che 
le rappresenta. Secondo i 
primi calcoli delle aziende 
di credito la misura deter-
minerebbe un potenziale 
taglio dei ricavi di circa 10 
miliardi di euro con una 
conseguente riduzione di 2 
miliardi circa di euro 
dell’ammontare delle impo-
ste versate dalla categoria 
allo Stato. Chiamato a risol-
vere la questione, tra 
l’imbarazzo delle forze poli-
tiche che non vogliono ap-
parire troppo disponibili ad 
assecondare le proteste delle 
banche, è il relatore al 
provvedimento Stefano Sa-
glia del Pdl che ha indicato 
le strade di iniziativa parla-
mentare possibili da percor-

rere in assenza di 
un’iniziativa del governo, 
non intenzionato a sbroglia-
re la matassa ingarbugliata 
dai senatori. L’ipotesi più 
naturale sarebbe un emen-
damento allo stesso testo 
sulle liberalizzazioni nel 
corso dell’iter di approva-
zione alla Camera, cosa che 
imporrebbe la terza lettura 
al Senato e un allungamento 
dei tempi di approvazione 
col pericolo di una riapertu-
ra di contestazioni e ritoc-
chi. La seconda ipotesi sa-
rebbe un emendamento ad 
un altro provvedimento in 
via di approvazione, quello 
sulle semplificazioni. Ma in 
questo caso ci sarebbe il 
problema di non irritare il 
Quirinale che ha chiesto co-
erenza di contenuti nelle 
modifiche dei testi in di-
scussione. Oltre al fatto che 
si avrebbe uno sfasamento 
dei tempi di approvazione 
delle leggi: il taglio delle 
commissioni entrerebbe in 
vigore senza rete spari-
gliando l’attività bancaria 
proprio a cavallo della chiu-

sura dei conti trimestrali. La 
terza ipotesi prevede la 
messa a punto di un ddl ad 
hoc, di un solo articolo, in 
grado di imboccare grazie 
ad un accordo bipartisan la 
corsia veloce dell’iter par-
lamentare. Ma se tale ac-
cordo fosse possibile — ed 
è su questo che si risolverà 
il rebus — perché non uti-
lizzarlo per la prima ipotesi, 
cioè per reintervenire senza 
sfilacciamenti nello stesso 
decreto sulle liberalizzazio-
ni? Quanto all’emenda-
mento, si farebbe rientrare 
la misura generale sulle 
commissioni in quella già 
prevista per l’istruttoria ve-
loce (ex massimo scoperto) 
prevedendo il rispetto delle 
regole sulla tutela dei clienti 
negli affidamenti che do-
vranno essere emanate dal 
Cicr (Comitato interministe-
riale per il credito e il ri-
sparmio). © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Stefania Tamburello 
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